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1. INTRODUZIONE 

a) La normativa di riferimento 
Il D.P.R. 275/99 “Regolamento dell’Autonomia delle istituzioni scolastiche” definisce il Curricolo “elemento
costitutivo e fondante del POF” (art.8). 
Al Regolamento segue la legge 30/2000 “Legge Quadro in materia di Riordino dei Cicli dell'Istruzione”,
successivamente vengono emanate le Indicazioni Nazionali del 2004 e le Indicazioni per il Curricolo del
2007, che saranno poi sostituiti dalle Nuove Indicazioni nazionali del 2012.
Il nuovo contesto legislativo richiede ad ogni Istituto di dotarsi di un proprio "curricolo di scuola" superando
i rigidi e minuziosi programmi nazionali in favore di quadri culturali più sintetici.
Attraverso i  riferimenti  delle  Indicazioni  Nazionali la  comunità scolastica è  chiamata a  organizzare una
progettazione responsabile, a interpretare, scegliere, elaborare con ampie possibilità di integrare e arricchire i
contenuti.  Il  Curricolo  diviene,  quindi,  l’espressione  principale  dell’autonomia  della  scuola  in  quanto
avvicina l’istituzione scolastica al territorio, la rende più flessibile e idonea ad intercettare i bisogni educativi
specifici degli alunni e del loro contesto, l’arricchisce di qualificati contributi e opportunità esterne. 
L’elemento caratterizzante e unificante di tutta l’azione educativa e didattica è la concezione della scuola
come  comunità  educante,  intessuta  di  linguaggi  affettivi  e  creativi,  capace  di  condividere  i  valori  di
accoglienza  e  inclusione  e  di  promuovere  la  cittadinanza  come  impegno  a  costruire  una  convivenza
democratica.  Questi  i  riferimenti  che  ispirano  le  proposte  di  arricchimento  delle  attività  curricolari,
promuovono  le  metodologie  laboratoriali  ed  esperienziali,  valorizzano  l’operatività  di  alunni,  docenti  e
famiglie e favoriscono la partecipazione responsabile. 
Nelle  Indicazioni  si  chiedeva di  impostare  il  curricolo verticale  secondo un approccio per  competenze,
prendendo  come  quadro  di  riferimento  le  Competenze  Chiave  per  l’apprendimento  permanente  del
Parlamento e del Consiglio europeo del 2006, delineando un’idea di unitarietà tra i diversi ordini di scuola. 
La  nuova  Raccomandazione  del  Consiglio  dell’Unione  europea  del  22  maggio  2018,  relativa  alle
competenze chiave per l'apprendimento permanente,sostituisce la precedente. 
Nel documento si rileva come le competenze di oggi siano cambiate: “più posti di lavoro sono automatizzati,
le  tecnologie  svolgono  un  ruolo  maggiore  in  tutti  gli  ambiti  del  lavoro  e  della  vita  quotidiana  e  le
competenze imprenditoriali, sociali e civiche diventano più importanti per assicurare resilienza e capacità di
adattarsi ai cambiamenti”.
Sulla  base  di  queste  considerazioni  e  alla  luce  anche  di  indagini  statistiche  relative  ai  risultati  degli
apprendimenti,  agli  Stati  membri  vengono raccomandate diverse azioni fra le quali  sostenere il  diritto a
un’istruzione,  a  una  formazione  e  a  un  apprendimento  permanente  di  qualità  e  assicurare  a  tutti  le
opportunità di sviluppare le competenze chiave, prestando particolare attenzione ad alcuni aspetti  fra cui
“innalzare e migliorare il livello delle competenze digitali in tutte le fasi dell’istruzione e della formazione
per tutti  i  segmenti  della popolazione”,  “incoraggiare la competenza imprenditoriale,  la creatività  e  lo
spirito di iniziativa in particolare tra i giovani, ad esempio favorendo le occasioni in cui i giovani possano
fare almeno un’esperienza imprenditoriale pratica durante l’istruzione scolastica”, “aumentare il  livello
delle competenze linguistiche sia nelle lingue ufficiali che nelle altre lingue”, “promuovere lo sviluppo di
competenze in materia di cittadinanza al fine di rafforzare la consapevolezza dei valori comuni enunciati
nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea”.
Dobbiamo però non semplificare il concetto di curricolo verticale abbassando il livello di aspettative e di
impegno, ma tendere ad una struttura organizzativa che esca dal mito della continuità e lavori piuttosto sulla
“discontinuità utile”, intesa come sviluppo di competenze, perseguito attraverso la predisposizione di una
serie di ambienti di apprendimento, differenziati e progressivamente arricchiti. 
Il Curricolo verticale per competenze è pertanto la sintesi delle scelte progettuali, organizzative e didattiche
della scuola partendo dalle esigenze formative degli allievi e tenendo conto degli esiti da garantire e dei
vincoli e delle risorse presenti nel contesto territoriale.    
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 b) La logica delle competenze 
Nel  linguaggio comune,  per  “competenza” s’intende  l’abilità  e  l’esperienza acquisita  in  un determinato
ambito d’attività. Si tratta di un concetto che, in genere, adoperiamo in relazione a contesti professionali, per
indicare la capacità di fornire prestazioni efficaci.   Colui che è competente è detto anche “esperto” in dato
campo, in forza della sua formazione e/o di un’adeguata pratica. Chiamiamo “incompetente” chi, pur avendo
fruito  di  formazione  e/o  pratica,  non  è  in  grado  di  produrre  prestazioni  affidabili,  mentre  definiamo
“principiante” o “inesperto” chi non ha ancora la formazione e/o l’esperienza necessaria.
L’introduzione del concetto di “competenza” nella pedagogia scolastica è piuttosto recente, e non esiste una
sua definizione precisa da tutti condivisa.
Il  motivo  per  cui  si  è  cominciato  ad  affermare  che  le  conoscenze  acquisite  a  scuola  devono diventare
“competenze” è collegato alla critica di modi di apprendere privi di una vera comprensione delle conoscenze
e tendenti al verbalismo, alla mera capacità di “parlare” di certi argomenti, senza averne vera consapevolezza
e senza sapersene servire al di fuori del contesto scolastico. Il concetto di competenza è stato perciò legato
alla capacità di usare consapevolmente ed efficacemente le conoscenze in rapporto a contesti significativi,
che non riguardano solo prestazioni riproduttive, ma anche la soluzione di problemi. 

c)  Le competenze chiave
Dal Documento Unione Europea del 2018 si legge:
Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali,
l'occupabilità, l'inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una
gestione  della  vita  attenta  alla  salute  e  la  cittadinanza  attiva.  Esse  si  sviluppano  in  una  prospettiva  di
apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l'apprendimento formale, non
formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre
comunità. 
Le competenze chiave sono considerate tutte di pari  importanza;  ognuna di esse contribuisce a una vita
fruttuosa nella società. Le competenze possono essere applicate in molti contesti differenti e in combinazioni
diverse.  Esse  si  sovrappongono  e  sono  interconnesse;  gli  aspetti  essenziali  per  un  determinato  ambito
favoriscono le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, il lavoro
di squadra, le abilità comunicative e negoziali,  le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali
sottendono a tutte le competenze chiave. 

Il quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze chiave: 

1. COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE; 
2. COMPETENZA MULTILINGUISTICA; 
3. COMPETENZA  MATEMATICA  E  COMPETENZA  IN  SCIENZE,  TECNOLOGIE  E

INGEGNERIA; 
4. COMPETENZA DIGITALE; 
5. COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE; 
6. COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA; 
7. COMPETENZA IMPRENDITORIALE; 
8. COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI.

d)  La didattica per competenze
Nell’insegnamento per competenze dunque non si devono privilegiare la dimensione della conoscenza (i
saperi) e la dimostrazione della conoscenza acquisita (le abilità ad essi connessi), occorre invece sostenere lo
sviluppo  delle  capacità  logiche  e  metodologiche  trasversali  delle  discipline  ossia  lo  sviluppo  di  quei
processi cognitivi che sono la parte più importante dell’insegnamento/apprendimento. 
Alla base del concetto di competenza c’è il principio di attivazione e integrazione delle conoscenze e abilità
procedurali  con  le  risorse  personali  (capacità  cognitive,  metacognitive,  emotivo/affettive/identitarie,
etico/relazionali,  senso/motorie/percettive)  che  un  soggetto  mette  in  campo  di  fronte  a  un  problema  o
compito autentico da risolvere. 
Il concetto di competenza, quindi, si coniuga con un modello di insegnamento/apprendimento che mette in
gioco  il  ruolo  dei  processi  di  elaborazione  personale  delle  conoscenze,  il  passaggio  dall’aspetto
prevalentemente trasmissivo a quello di mediazione culturale, l’emergere di nuove responsabilità, funzioni,
compiti,  il  bisogno di  conciliare l’autonomia culturale e professionale di ogni  singolo insegnante con la
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collegialità e la cooperazione. 
Il lavoro educativo e didattico pianificato per lo sviluppo di competenze orienta ogni docente a differenziare
la  propria  azione.  L’esigenza  di  differenziare  l’insegnamento  è  oggi  una  consapevolezza  diffusa
parallelamente  a  quella  di  sviluppare  una pedagogia  attenta  alle  diversità  culturali,  alla  disabilità  e  alle
difficoltà di apprendimento. Essa nasce sia dal rispetto per le persone sia dalla preoccupazione di combattere
le disuguaglianze causa degli insuccessi scolastici. Differenziare l’insegnamento è dunque fare in modo che
ogni allievo si trovi in situazioni di apprendimento a lui favorevoli e veda quindi riconosciuto il suo diverso
modo di apprendere.  
Per attuare una didattica per competenze ogni docente deve:

 ripensare  il  piano  di  lavoro  in  funzione  dell’accertamento/osservazione  delle  prestazioni,  cioè
dell’effettivo esercizio delle competenze da parte degli studenti; 

 compiere delle scelte all’interno del piano di lavoro identificando le idee chiave e i nuclei essenziali
(analisi discipline come strumenti di analisi del contesto); 

 trasformare le idee chiave in attività/compiti di realtà in grado di orientare l’apprendimento. 

2. CURRICOLO D’ISTITUTO
I docenti della Scuola Secondaria di I grado dell’Istituto Comprensivo “Albert Shweitzer”, hanno lavorato
per costruire un Curricolo d'Istituto partendo dalla scheda di certificazione ministeriale.
Infatti, facendo riferimento al Profilo in uscita, coerentemente con le competenze chiave europee, hanno
indicato una serie di competenze attese, osservabili e valutabili, che hanno definito anche evidenze. Esse,
estrapolate  dai  Traguardi  per  lo  sviluppo delle  competenze delle  Indicazioni  nazionali,  rappresentano le
visibili azioni consapevoli e autonome messe in atto dagli allievi durante i processi che accompagnano le
varie  fasi  dell'apprendimento.  I  docenti  hanno anche  indicato,  declinati  per  ciascun anno scolastico,  gli
obiettivi di apprendimento necessari alla strutturazione delle competenze attese.
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Competenze chiave
Profilo delle

competenze in uscita
Evidenze - Competen-

ze attese
Obiettivi di apprendimento

1. Competenza 
alfabetica 
funzionale

Ha una padronanza 
della lingua italiana 
tale da consentirgli di 
comprendere e 
produrre enunciati e 
testi di una certa 
complessità, di 
esprimere le proprie 
idee, di adottare un 
registro linguistico 
appropriato alle 
diverse situazioni.
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Usa la comunicazione 
orale nella 
formulazione di 
giudizi su problemi 
riguardanti vari 
ambiti culturali e 
sociali.

Ascolta e comprende 
testi di vario tipo 
“diretti” e “trasmessi”
dai media, 
riconoscendo nella 
fonte il tema, le 
informazioni e la loro 
gerarchia, l’intenzione
dell’emittente.

Espone oralmente 
all’insegnante e ai 
compagni argomenti 
di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di 
supporti specifici 
(schemi, mappe, 
presentazioni al 
computer, ecc.).

Classe I
- Comprendere testi orali e riorganizzare le informazioni raccolte.
- Ricostruire oralmente la struttura informativa di una comunica-

zione orale con l’aiuto di note strutturali.
- Prestare attenzione per il tempo necessario alla situazione 

d’ascolto.
- Identificare attraverso l’ascolto attivo e finalizzato le informazio-

ni fondamentali di vari tipi di testo ed il loro scopo.
- Raccontare esperienze personali e testi letti secondo un criterio 

logico-cronologico utilizzando un lessico adeguato.
- Produrre oralmente una descrizione rispettando le caratteristiche 

peculiari della tipologia testuale.
- Riferire oralmente su un argomento di studio rispettando norme 

morfo-sintattiche e lessicali.
Classe II

- Sostenere, attraverso il parlato parzialmente pianificato, intera-
zioni e semplici dialoghi programmati.

- Ricostruire oralmente la struttura informativa di una comunica-
zione orale senza l’aiuto di note strutturali.

- Saper ascoltare, concentrandosi, testi di difficoltà crescente.
- Identificare attraverso l’ascolto attivo e finalizzato vari tipi di te-

sto ed il loro scopo.
- Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni si-

gnificative in base all’intenzione comunicativa, secondo un crite-
rio logico-cronologico e adattando il lessico al contesto.

- Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, usando un lessi-
co adeguato all’argomento e alla situazione.

- Riferire oralmente su un argomento di studio rispettando norme 
morfo-sintattiche e adottando un lessico specifico.

Classe III
- Interagire in una gamma di situazioni comunicative orali, formali

e informali con chiarezza e proprietà lessicale, attenendosi al 
tema, ai tempi ed alle modalità richieste dalla situazione.

- Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello studio e
nel dialogo in classe con dati pertinenti e motivazioni valide.

- Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai media, rico-
noscendone la fonte e individuando scopo, argomento, informa-
zioni principali e punto di vista dell’emittente.

- Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo per adottare stra-
tegie funzionali a comprendere durante l’ascolto.

- Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo
poetico.

- Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensio-
ne: durante l’ascolto (presa di appunti, parole chiave, brevi frasi
riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione
degli appunti, esplicitazione delle parole chiave, ecc.).

- Narrare esperienze, eventi, trame selezionando informazioni si-
gnificative in base allo scopo, in base a un criterio logico-crono-
logico, esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando un
registro adeguato all’argomento e alla situazione.

- Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, esporre proce-
dure selezionando le informazioni significative in base allo scopo
e usando un lessico adeguato all’argomento e alla situazione.

- Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo sco-
po e presentando in modo chiaro l’argomento: esporre le infor-
mazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un regi-
stro adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessi-
co specifico, precisando fonti e servendosi eventualmente di ma-
teriali di supporto (cartine, tabelle, grafici).
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A

Legge testi letterari di 
vario tipo (narrativi, 
poetici, teatrali, 
saggistici) e comincia a
costruirne 
un’interpretazione, 
collaborando con 
compagni e insegnanti.

Classe I
 Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti.
 Saper dividere un testo in sequenze e saperle titolare.
 Distinguere le informazioni fondamentali dalle secondarie.
 Comprendere vari tipi di testo, individuandone gli elementi carat-

terizzanti.
 Saper individuare i diversi tipi di sequenza.
 Comprendere testi letterari di vario tipo e forma individuando i 

personaggi principali, loro caratteristiche, ruoli, ambientazione 
spaziale e temporale; relazioni causali, tema principale. Il genere 
di appartenenza.

 Comprendere il messaggio  di testi poetici.
Classe II

 Leggere con fluidità ed espressività.
 Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate da un 

testo e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, rias-
sunti schematici, mappe, tabelle).

 Comprendere testi letterari di vario tipo e forma  individuando 
personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione 
delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; relazioni 
causali, tema principale e temi di sfondo; il genere di appartenen-
za e alcune tecniche narrative usate dall’autore.

 Saper parafrasare e commentare un testo poetico.
Classe III

 Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando 
le parole legate dal significato e usando pause e intonazioni per 
seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta di capire.

 Leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e 
argomenti a sostegno, valutandone la pertinenza e la validità.

 Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, ro-
manzi, poesie, commedie) individuando tema principale e inten-
zioni comunicative dell’autore; personaggi, loro caratteristiche, 
ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione 
spaziale e temporale; genere di appartenenza.

 Formulare ipotesi interpretative fondate sul testo.

SC
R

IT
T

U
R

A

Scrive testi di tipo 
diverso (narrativo, 
descrittivo, espositivo),
adeguati a situazione, 
argomento, scopo, 
destinatario.

Classe I
 Produrre testi scritti, a seconda degli scopi e dei destinatari.
 Scrivere, nel rispetto della consegna, testi corretti dal punto di vi-

sta ortografico, morfosintattico, lessicale.
 Scrivere testi dotati di coerenza e organizzati in parti equilibrate 

fra loro.
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 Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi.
 Creare semplici forme di pianificazione di un testo.
 Scrivere testi utilizzando programmi di videoscrittura.

Classe II
 Utilizzare criteri e strumenti per la revisione del testo in vista 

 della stesura definitiva; rispettare le convenzioni grafiche: utiliz-
zo dello spazio, rispetto dei margini, titolazione, impaginazione.

 Scrivere testi di tipo diverso adeguati a: situazione, argomento, 
scopo, destinatario, registro.

 Esaminata la consegna, pianificare la struttura del testo da scrive-
re.

 Scrivere, nel rispetto della consegna, testi corretti dal punto di vi-
sta ortografico, morfosintattico, lessicale.

 Scrivere testi dotati di coerenza e organizzati in parti equilibrate 
fra loro.

 Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi 
(ad es. giochi linguistici, riscritture di testi narrativi con cambia-
mento del punto di vista).

 Scrivere testi utilizzando programmi di videoscrittura e curando 
l’impostazione grafica e concettuale.

Classe III
 Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, lettere 

private e pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi, articoli 
di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) sulla base di 
modelli sperimentati, adeguandoli a: situazione, argomento, sco-
po, destinatario, e selezionando il registro più adeguato.

 Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, 
stesura e revisione del testo a partire dall’analisi del compito di 
scrittura: servirsi di strumenti per l’organizzazione delle idee (ad 
es. mappe, scalette).

 Scrivere testi corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, 
ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario.

 Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi; 
scrivere o inventare testi teatrali, per un’eventuale messa in sce-
na.

 Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi te-
stuali (narrativi, descrittivi, regolativi, espositivi, argomentativi).

 Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impagi-
nazione; scrivere testi digitali (ad es. e-mail, post di blog, presen-
tazioni anche come supporto all’esposizione orale).

Produce testi 
multimediali, 
utilizzando 
l’accostamento dei 
linguaggi verbali con 
quelli
iconici e sonori.
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Padroneggia e applica 
in situazioni diverse le 
conoscenze 
fondamentali relative 
al lessico, alla 
morfologia, 
all’organizzazione 
logico-sintattica della 
frase semplice e 
complessa, ai 
connettivi testuali.

Utilizza le conoscenze 
metalinguistiche per 
comprendere i 
significati dei testi e 
per correggere i propri
scritti.

Comprende e usa le 
parole del vocabolario 
di base.

Riconosce il rapporto 
tra varietà 
linguistiche/lingue 
diverse 
(plurilinguismo) e il 
loro uso nello spazio 
geografico, sociale e 
comunicativo.
Adatta i registri 
informale e formale in 
base alla situazione 
comunicativa e agli 
interlocutori.

Riconosce e usa 
termini specialistici in 
base ai campi di 
discorso.

Classe I
 Comprendere e usare in modo appropriato le parole del vocabola-

rio di base.
 Riconoscere il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse 

(plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e 
comunicativo.

 Conoscere l’uso dei diversi registri linguistici.
 Riconoscere e classificare alcune parti del discorso.

Classe II
 Riconoscere e classificare tutte le parti del discorso.
 Saper usare i connettivi.
 Riconoscere e analizzare le funzioni logiche della frase semplice.
 Utilizzare tecniche di costruzione della frase semplice in base al 

profilo comunicativo.
 Usare strumenti di consultazione.
 Conoscere i principali meccanismi di derivazione per arricchire il

lessico.
 Saper utilizzare diversi registri linguistici.

Classe III
 Utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista della stesu-

ra definitiva; rispettare le convenzioni grafiche.
 Riconoscere le principali relazioni fra significati delle parole; co-

noscere l’organizzazione del lessico in campi semantici e fami-
glie lessicali.

 Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole: 
derivazione, composizione.

 Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica della frase sempli-
ce.

 Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica della frase
complessa.

 Stabilire relazioni tra situazione di comunicazione, interlocutori e
registri linguistici; tra campi di discorso, forme di testo, lessico 
specialistico.

2.  Competenza
multilinguistica

È in grado di 
esprimersi in lingua 
inglese a livello 
elementare (A2 del 
Quadro Comune 
Europeo di 
Riferimento) e, in una
seconda lingua 
europea, di affrontare 
una comunicazione 
essenziale in semplici
situazioni di vita 
quotidiana. Utilizza la
lingua inglese anche 
con le tecnologie 
dell’informazione e 
della comunicazione.
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 Comprende i punti 
essenziali di un 
messaggio orale in 
lingua standard su 
argomenti familiari o 
di studio che affronta 
normalmente a scuola 
o nel tempo libero.

Classe I
 Comprendere il senso globale di una semplice conversazione di 

argomento familiare o quotidiano.
 Riconoscere parole o semplici frasi note in un contesto scono-

sciuto.
 Tramite supporto visivo e/o l'ausilio di schemi, individuare infor-

mazioni specifiche chiaramente espresse.
Classe II

 Comprendere il senso globale e analitico di conversazioni di ar-
gomento vario.

 Ipotizzare il significato di parole nuove desumendolo dal conte-
sto.

 Individuare informazioni specifiche.
 Individuare le variabili della situazione comunicativa.

Classe III
 Comprendere il senso globale e analitico di conversazioni anche 

lunghe e articolate.
 Ipotizzare il significato di parole nuove desumendolo dal conte-

sto.
 Individuare informazioni specifiche richieste.
 Individuare  termini e informazioni attinenti a contenuti di studio 

di altre discipline.
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Descrive oralmente 
situazioni, racconta 
avvenimenti ed 
esperienze personali, 
espone argomenti di 
studio.

Interagisce con uno o 
più interlocutori in 
contesti familiari e su 
argomenti noti.

Classe I
 Descrivere persone, luoghi e abitudini di vita quotidiana; parlare 

di gusti e preferenze proprie e altrui; parlare di abilità e capacità 
proprie e altrui.

 Reimpiegare lessico e funzioni noti in situazioni note.
 Riassumere in L1 il senso di una conversazione o di un testo 

scritto.
 Rispondere a domande personali o riferite a brevi testi.
 Interagire in brevi conversazioni di tipo quotidiano in modo 

comprensibile e corretto.
 Elaborare minidialoghi pertinenti e appropriati alla situazione 

comunicativa e drammatizzarli.
 Usare intonazione e pronuncia corrette.

Classe II
 Raccontare eventi passati di tipo personale.
 Esprimere un'opinione e motivarla con espressioni e frasi 

connesse in modo semplice.
 Reimpiegare lessico e funzioni note in situazioni nuove.
 Interagire con uno o più interlocutori in situazioni non 

completamente guidate.
 Rispondere a domande personali e non.
 Riassumere in L2 il senso globale di una conversazione o di un 

testo scritto.
 Usare intonazione e pronuncia corrette.

Classe III
 Riferire esperienze personali e non attinenti al presente, al 

passato, al futuro.
 Esprimere un'opinione e motivarla in modo articolato.
 Reimpiegare lessico e funzioni note in situazioni nuove.
 Interagire con uno o più interlocutori in situazioni libere.
 Rispondere a domande anche di tipo inferenziale.
 Esporre le proprie idee su argomenti noti in modo chiaro e 

comprensibile.
 Riassumere in L2 una conversazione o un testo scritto.
 Usare pronuncia e intonazione corrette.
 Utilizzare il registro adeguato alla situazione comunicativa.
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Legge testi con diverse
strategie adeguate allo 
scopo.

Classe I
 Leggere e comprendere il senso globale di un semplice testo 

scritto.
 Individuare informazioni specifiche.
 Utilizzare tecniche di lettura adeguate allo scopo.

Classe II
 Leggere e comprendere il senso globale e analitico di un testo 

scritto di argomento vario.
 Ipotizzare il significato di parole nuove desumendolo dal conte-

sto.
 Individuare informazioni specifiche in testi noti e non.
 Utilizzare la tecnica di lettura più adatta  alla tipologia di testo e 

all'attività richiesta.
Classe III

 Leggere e comprendere testi relativamente lunghi di argomento 
vario.

 Individuare informazioni specifiche di tipo inferenziale.
 Utilizzare la tecnica di lettura più adatta alla tipologia di testo e 

all'attività richiesta.
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Scrive  resoconti e 
compone  lettere o 
messaggi rivolti a 
coetanei e familiari.

Classe I
 Descrivere persone, luoghi e abitudini di vita quotidiana; parlare 

di gusti e preferenze proprie e altrui; parlare di abilità e capacità 
proprie e altrui in semplici testi scritti.

 Formulare e/o rispondere a domande personali o di ambito quoti-
diano relative a semplici testi scritti.

 Scrivere correttamente sotto dettatura.
 Scrivere brevi lettere e e-mail di argomento personale o quotidia-

no rispettando le convenzioni ed il lay out.
 Completare griglie, diagrammi, cloze.
 Utilizzare lessico e funzioni in modo adeguato alla situazione co-

municativa.
 Utilizzare in modo ortograficamente corretto la maggior parte del

lessico usato oralmente.
Classe II

 Raccontare eventi passati di tipo personale in modo comprensibi-
le e corretto.

 Formulare e/o rispondere a domande personali e non relative a te-
sti scritti di argomento vario

 Scrivere lettere e e-mail rispettando convenzioni e lay out.
 Prendere appunti in maniera guidata ascoltando spiegazioni, con-

versazioni e letture.
 Utilizzare lessico e funzioni in modo adeguato alla situazione co-

municativa.
 Utilizzare in modo ortograficamente corretto la maggior parte del

lessico usato oralmente.
Classe III

 Raccontare esperienze personali e non attinenti al presente, pas-
sato e futuro.

 Esprimere sensazioni e opinioni in modo articolato, comprensibi-
le e corretto.

 Scrivere lettere e e-mail rispettando convenzioni e lay-out.
 Formulare e/o rispondere a domande di tipo fattuale e inferenzia-

le riferiti a testi scritti di argomento vario.
 Prendere appunti coerenti ascoltando spiegazioni, conversazioni 

e letture.
 Riassumere un testo scritto di tipo narrativo o descrittivo.
 Utilizzare lessico e funzioni in modo adeguato alla situazione co-

municativa.
 Utilizzare in modo ortograficamente corretto la maggior parte del

lessico usato.
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Riconosce, confronta e
usa  strutture e 
funzioni linguistiche di
L1 e L2. 

Opera per analogia e 
contrasto.

Classe I
 Usare tempi e modi verbali, strutture grammaticali e funzioni per 

parlare e scrivere di eventi presenti.
 Usare correttamente le funzioni comunicative apprese in situazio-

ni di role-play, guided conversation e pair work.
 Operare confronti tra L1 ed L2 a livello di strutture.
 Generalizzare ricostruendo la regola d'uso per analogia e contra-

sto.
Classe II

 Usare tempi, modi verbali, strutture grammaticali e funzioni per 
parlare e scrivere di eventi presenti e passati.

 Operare confronti tra L1, L2 e L3 a livello di strutture.
 Generalizzare ricostruendo la regola d'uso per analogia e contra-

sto.
Classe III

 Distinguere tempi e usare  tempi, modi verbali, strutture gramma-
ticali e funzioni per parlare e scrivere di eventi presenti, passati e 
futuri.

 Rispettare logica e lay-out del testo richiesto.
 Operare confronti fra L1 e L2 a livello di strutture.
 Generalizzare ricostruendo la regola d'uso.
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6. Individua elementi 
culturali veicolati dalla
lingua  materna o di 
scolarizzazione e li 
confronta con quelli 
veicolati dalla lingua 
straniera,
senza atteggiamenti di 
rifiuto.

Classe I
 Accostarsi con interesse e senza preconcetti alla cultura anglosas-

sone. 
 Operare confronti evidenziando somiglianze e differenze tra cul-

ture diverse.
 Rispondere a semplici domande in L1 ed L2 sui contenuti appre-

si.
Classe II

 Esporre oralmente e per iscritto informazioni su argomenti relati-
vi alla storia e geografia dei paesi anglosassoni.

 Rispondere a domande orali e scritte in L2 sui contenuti appresi.
 Operare confronti evidenziando somiglianze e differenze tra cul-

ture diverse.
Classe III

 Esporre scorrevolmente, oralmente e per iscritto, notizie relative 
alla cultura  dei paesi anglosassoni .

 Rispondere a domande orali e scritte sui contenuti appresi.
 Operare confronti evidenziando somiglianza e differenza tra cul-

ture diverse.                                                                                     
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Affronta situazioni 
nuove attingendo al 
suo repertorio 
linguistico; usa la 
lingua per apprendere 
argomenti anche in 
ambiti disciplinari 
diversi. 

Classe II
 Utilizzare  il proprio repertorio linguistico in contesti nuovi.
 Comprendere il senso globale di semplici testi relativi ad ambiti 

disciplinari diversi.
 Riferire in L2 su argomenti di ambiti disciplinari diversi. 

Classe III
 Utilizzare  il proprio repertorio linguistico in contesti nuovi.
 Comprendere il senso globale e analitico di testi autentici relativi 

ad ambiti disciplinari diversi.
 riferire ed elaborare in L2 informazioni tratte da ambiti discipli-

nari diversi.
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Comprende brevi 
messaggi orali relativi 
ad ambiti familiari.

Classe I
 Comprendere semplici messaggi inerenti argomenti familiari.
 Individuare le informazioni principali di un semplice argomento 

riguardante la propria sfera di interessi.

Classe II
 Comprendere messaggi inerenti la vita quotidiana, la scuola e il 

tempo libero.
 Comprendere informazioni relative ad orari, negozi, edifici pub-

blici, etc..
Classe III

 Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole 
chiave e il senso generale.

 Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se 
pronunciate chiaramente e identificare il tema generale di brevi 
messaggi orali in cui si parla di argomenti conosciuti.

L
E

T
T

U
R

A
(C

O
M

P
R

E
N

SI
O

N
E

 S
C

R
IT

T
A

)
SE

C
O

N
D

A
 L

IN
G

U
A

 C
O

M
U

N
IT

A
R

IA

Comprende brevi 
messaggi scritti 
relativi ad ambiti 
familiari e legge 
semplici testi con 
tecniche adeguate allo 
scopo.

Classe I
 Leggere e individuare informazioni   essenziali in semplici testi 

su argomenti noti.
Classe II

 Leggere ed individuare informazioni in brevi testi di vario gene-
re.

 Leggere ed individuare informazioni concrete in testi di uso quo-
tidiano (un menu, un orario, un programma..)

Classe III
 Leggere ed individuare informazioni concrete in testi di uso quo-

tidiano.
 Leggere globalmente testi relativamente lunghi anche con conte-

nuti attinenti ad altre discipline.
 Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo 

svolgimento di un gioco, per attività collaborative.
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Descrive oralmente 
aspetti del proprio 
vissuto e del proprio 
ambiente.

Comunica oralmente 
in attività che 
richiedono solo uno 
scambio di 
informazioni semplice 
e diretto su argomenti 
familiari e abituali.

Chiede spiegazioni per
svolgere i compiti 
secondo le indicazioni 
date nella lingua 
straniera.

Classe I
 Presentare se stesso e la propria sfera personale con un linguag-

gio semplice.
 Interagire con un interlocutore su semplici argomenti inerenti la 

sfera personale.

Classe II
 Descrivere in modo semplice condizioni di vita o di studio, com-

piti quotidiani, indicare cosa piace e non piace.
 Interagire con uno o più interlocutori e comprendere i punti es-

senziali di una conversazione.
Classe III

 Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e
frasi già incontrate ascoltando o leggendo.

 Presentare in modo semplice argomenti di civiltà e/o attualità.
 Interagire con uno o più interlocutori in conversazioni di routine 

esponendo le proprie idee in modo chiaro e comprensibile.

SC
R

IT
T

U
R

A
 S

E
C

O
N

D
A

 L
IN

G
U

A
C

O
M

U
N

IT
A

R
IA

Descrive per iscritto 
aspetti del proprio 
vissuto e del proprio 
ambiente.

Classe I
 Produrre semplici frasi e testi guidati su argomenti noti.
 Rispondere a semplici questionari.

Classe II
 Produrre cartoline e semplici lettere/mail/ testi personali
 Rispondere a questionari anche riferiti a testi di civiltà.

Classe III
 Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperien-

ze, per fare gli auguri, per ringraziare o per invitare qualcuno, an-
che con errori formali che non compromettano, però, la compren-
sibilità del messaggio.
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Stabilisce relazioni tra 
semplici elementi 
linguistico-
comunicativi e 
culturali propri delle 
lingue di studio.

Confronta i risultati 
conseguiti in lingue 
diverse e le strategie 
utilizzate per 
imparare.

Classe I
 Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le eventuali va-

riazioni di significato.
 Osservare  la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e

intenzioni comunicative.

Classe II
 Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi scrit-

ti di uso comune.
 Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi 

legati a lingue diverse
Classe III

 Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lin-
gue.

 Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.
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3. Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologia e 
ingegneria.

Utilizza le sue 
conoscenze 
matematiche e 
scientifico-
tecnologiche per 
analizzare dati e fatti 
della realtà e per 
verificare 
l’attendibilità delle 
analisi quantitative 
proposte da altri. 
Utilizza il pensiero 
logico-scientifico per 
affrontare problemi e 
situazioni sulla base 
di elementi certi. Ha 
consapevolezza dei 
limiti delle 
affermazioni che 
riguardano questioni 
complesse.
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L’alunno si muove con
sicurezza nel calcolo 
anche con i numeri 
razionali, ne 
padroneggia le diverse
rappresentazioni e 
stima la grandezza di 
un numero e il 
risultato di operazioni.

Nello svolgere un 
problema,spiega il 
procedimento seguito, 
mantenendo il 
controllo sia sul 
processo risolutivo, sia
sui risultati e 
confronta 
procedimenti diversi 
producendo 
formalizzazioni che gli
consentono di passare 
da un problema 
specifico a una classe 
di problemi.

Classe I
– Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordina-

menti e confronti tra i numeri conosciuti (insieme dei numeri na-
turali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali al-
goritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale
strumento può essere più opportuno. 

– Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e
divisori comuni a più numeri.

– Comprendere  il  significato  e  l’utilità  del  multiplo  comune più
piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in si-
tuazioni concrete.

– In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e co-
noscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini.

– Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero
positivo, consapevoli del significato e le proprietà delle potenze
per semplificare calcoli e notazioni.

– Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre
significative.

– Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e con-
trollare la plausibilità di un calcolo.

– Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.
– Descrivere con una espressione numerica la sequenza di opera-

zioni che fornisce la soluzione di un problema.
Classe II

– Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordina-
menti e confronti tra i numeri conosciuti (insieme dei numeri ra-
zionali ed numeri irrazionali), quando possibile a mente oppure 
utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di 
calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno.

– Descrivere rapporti e quozienti mediante frazioni.
– Operare con le frazioni equivalenti.
– Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero

positivo, consapevoli del significato e le proprietà delle potenze 
per semplificare calcoli e notazioni.

– Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’eleva-
mento al quadrato.

– Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre 
significative.

– Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e con-
trollare la plausibilità di un calcolo.

– Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.
– Descrivere con una espressione numerica la sequenza di opera-

zioni che fornisce la soluzione di un problema.
Classe III

– Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordina-
menti e confronti tra i numeri conosciuti (tutti gli insiemi numeri-
ci), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algo-
ritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale
strumento può essere più opportuno.

– Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e
divisori comuni a più numeri per svolgere operazioni in tutti gli
insiemi numerici.

– Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e con-
trollare la plausibilità di un calcolo.

– Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.
– Descrivere con una espressione numerica la sequenza di opera-

zioni che fornisce la soluzione di un problema.
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Riconosce e denomina 
le forme del piano e 
dello spazio, le loro 
rappresentazioni e ne 
coglie le relazioni tra 
gli elementi.

Classe I
– Utilizza un lessico appropriato.
– Formalizza linguaggio naturale con simboli e formule.
–  Interpreta il linguaggio matematico.
– Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo ap-

propriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, 
compasso, software di geometria).

– Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano.
–  Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, dia-

gonali, …) delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, 
poligoni regolari, cerchio).

Classe II
 Utilizza un lessico appropriato.
 Formalizza linguaggio naturale con simboli e formule.
 Interpreta il linguaggio matematico.
 Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e

codificazione fatta da altri.
 Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in 

scala una figura assegnata.
 Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in mate-

matica e in situazioni concrete.
 Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure 

elementari, ad esempio triangoli o utilizzando le più comuni for-
mule. Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura deli-
mitata da linee curve.

Classe III
 Utilizza un lessico appropriato.
 Formalizza linguaggio naturale con simboli e formule.
 Interpreta il linguaggio matematico.
 Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssimarlo.
 Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, 

conoscendo il raggio, e viceversa
 Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e 

i loro invarianti.
 Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tra-

mite disegni sul piano.
 Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni 

bidimensionali.
 Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e dar-

ne stime di oggetti della vita quotidiana.
 Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle fi-

gure.
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Analizza e interpreta 
rappresentazioni di 
dati per ricavarne 
misure di variabilità e 
prendere decisioni.

Classe I
 Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di foglio elet-

tronico. In situazioni significative confrontare dati al fine di pren-
dere decisioni.

 Utilizzare semplici variabili statistiche.
Classe II

 Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di foglio elet-
tronico. In situazioni significative confrontare dati al fine di pren-
dere decisioni.

 Utilizzare semplici variabili statistiche.
Classe II

 Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di foglio elet-
tronico. In situazioni significative confrontare dati al fine di pren-
dere decisioni.

 Utilizzare semplici variabili statistiche.
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Sa utilizzare i concetti 
di proprietà caratte-
rizzante e di definizio-
ne.
Utilizza e interpreta il 
linguaggio matematico
e ne coglie il rapporto 
col linguaggio 
naturale.

Classe I

 Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono let-
tere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà.

Classe II

 Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono let-
tere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà.

 2.Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni 
empiriche o ricavate da tabelle, e per conoscere funzioni.

Classe III

 Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono let-
tere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà.

 Usare il  piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni
empiriche o ricavate da tabelle, e per conoscere funzioni.

 Esplorare  e  risolvere  problemi  utilizzando  equazioni  di  primo
grado.
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L’alunno osserva ed 
esplora i più comuni 
fenomeni fisici e 
chimici, ne immagina 
le cause e trova 
soluzioni ai problemi 
utilizzando conoscenze
acquisite.

Classe I

 Utilizzare  i  concetti  fisici  fondamentali  in  varie  situazioni  di
esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di
differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed esprimerle
con rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare esperien-
ze. 

Classe II

 Utilizzare  i  concetti  fisici  fondamentali  in  varie  situazioni  di
esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di
differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed esprimerle
con rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare esperien-
ze.

 Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare
reazioni (non pericolose) anche con prodotti chimici di uso do-
mestico e interpretarle sulla base di modelli semplici; osservare e
descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti. Realiz-
zare esperienze.

Classe III

 Utilizzare i concetti fisici fondamentali in varie situazioni di 
esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di 
differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed esprimerle 
con rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare esperien-
ze.

 Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come
quantità che si conserva; individuare la sua dipendenza da altre
variabili. Realizzare esperienze.
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L’alunno sviluppa 
schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti
e fenomeni applicabili 
anche ad aspetti della 
vita quotidiana.

Classe I

 Studiare  il  sistema terra facendo modellizzazioni  dei  fenomeni
naturali integrando le componenti biotiche ed abiotiche (aria, ac-
qua, suolo, viventi).

Classe II

 Interpretare i meccanismi struttura e funzione nell’ambito dei vi-
venti con particolare riferimento alla biologia umana.

Classe III

 Interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso l’osserva-
zione del cielo notturno e diurno, utilizzando planetari o simula-
zioni al computer. Ricostruire i movimenti della Terra da cui di-
pendono il dì e la notte e l’alternarsi delle stagioni. Costruire mo-
delli tridimensionali anche in connessione con l’evoluzione stori-
ca dell’astronomia.

 Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle 
eclissi di sole e di luna. Realizzare esperienze quali ad esempio: 
costruzione di una meridiana, registrazione della traiettoria del 
sole e della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco dell’anno.

 Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i 
principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto 
origine. 

 Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tet-
tonica a placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e idro-
geologici della propria regione per pianificare eventuali attività di
prevenzione. Realizzare esperienze quali ad esempio: raccolta e 
saggi di rocce diverse.
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L’alunno ha una 
visione della 
complessità del 
sistema dei viventi e 
della sua evoluzione 
nel tempo; riconosce i 
bisogni fondamentali 
di animali e piante.

Classe I

 Riconoscere  le  somiglianze  e  le  differenze  del  funzionamento
delle diverse specie di viventi.

 Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei
fossili  indizi  per  ricostruire  nel  tempo  le  trasformazioni
dell’ambiente fisico, la successione e l’evoluzione delle specie.
Realizzare esperienze quali ad esempio: in coltivazioni e alleva-
menti osservare la variabilità in individui della stessa specie.

 Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente so-
stenibili. Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi am-
bientali. Realizzare esperienze.

Classe II

 Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funziona-
mento macroscopico dei viventi con un modello cellulare Realiz-
zare esperienze.

 Descrivere apparati e sistemi del corpo umano evidenziando rela-
zioni tra struttura e funzione.

 Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente so-
stenibili. Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi am-
bientali. Realizzare esperienze.

Classe III

 Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ere-
ditari acquisendo le prime elementari nozioni di genetica.

 Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la ses-
sualità; sviluppare la cura e il controllo della propria salute attra-
verso una corretta alimentazione; evitare consapevolmente i dan-
ni prodotti dal fumo e dalle droghe.

 Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente so-
stenibili. Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi am-
bientali. Realizzare esperienze.
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L'alunno/a riconosce 
nell'ambiente che lo 
circonda i principali 
sistemi tecnologici e le 
molteplici relazioni 
che essi stabiliscono 
con gli esseri viventi e 
gli altri elementi natu-
rali.

Conosce i principali 
processi di trasforma-
zione di risorse o di 
produzione di beni e 
riconosce le diverse 
forme di energia coin-
volte.

Utilizza oggetti, stru-
menti e macchine di 
uso comune ed è in 
grado di classificarli e 
di descriverne la fun-
zione in relazione alla 
forma, alla struttura e 
ai materiali.

Ricava dalla lettura e 
dall'analisi di testi o 
tabelle informazioni 
sui beni o sui servizi 
disponibili sul merca-
to, per esprimere valu-
tazioni rispetto a crite-
ri di tipo diverso.

Progetta e realizza 
rappresentazioni gra-
fiche e infografiche, 
relative alla struttura 
e al funzionamento di 
sistemi materiali o im-
materiali, utilizzando 
elementi del disegno 
tecnico o altri linguag-
gi multimediali e di 
programmazione.

Classe I
 Rappresentare graficamente un oggetto con il supporto di mezzi 

tecnologici.
 Riconoscere e descrivere oggetti, utensili, macchine, impianti, 

reti e assetti territoriali nella loro contestualizzazione.
 Riconoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza di 

alcuni oggetti.
 Utilizzare semplici strumenti di uso comune.

Classe II
 Rappresentare graficamente un oggetto con il supporto di mezzi

tecnologici, applicando forme elementari di assonometria e proie-
zioni ortogonali.

 Riconoscere,  analizzare,  descrivere  oggetti,  utensili,  macchine,
impianti, reti e assetti territoriali nelle loro procedure costruttive,
nelle loro parti, nella loro contestualizzazione.

 Ricavare informazioni su prodotti dalla lettura di tabelle e testi.
 Utilizzare strumenti di uso comune.

Classe III
 Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente

scolastico o sulla propria abitazione.

 Leggere  e  interpretare  semplici  disegni  tecnici  ricavandone
informazioni qualitative e quantitative.

 Ricavare da testi e tabelle informazioni su prodotti e confrontarle.
 Impiegare  gli  strumenti  e  le  regole  del  disegno  tecnico  nella

rappresentazione di oggetti o processi.

 Effettuare  prove  e  semplici  indagini  sulle  proprietà  fisiche,
chimiche, meccaniche e tecnologiche di vari materiali.
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E' in grado di ipotizza-
re le possibili conse-
guenze di una decisio-
ne o di una scelta di 
tipo tecnologico, rico-
noscendo in ogni inno-
vazione opportunità e 
rischi.

Utilizza risorse mate-
riali, informative e or-
ganizzative per la pro-
gettazione  di semplici 
prodotti, anche di tipo 
digitale.

Classe I
 Comprende l'esistenza di relazioni tra scelte di tipo tecnologico e 

le relative conseguenze.
  Organizzare l'uso del materiale scolastico, in base alle situazioni 

da affrontare.

Classe II
 Individuare relazioni tra scelte di tipo tecnologico e le relative 

conseguenze.
 Organizzare un piano di lavoro.

Classe III
– Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti

dell’ambiente scolastico.
– Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni

problematiche.
– Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in

relazione a nuovi bisogni o necessità.
– Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto.
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Utilizza risorse mate-
riali, informative e or-
ganizzative per la rea-
lizzazione di semplici 
prodotti, anche di tipo 
digitale.

Utilizza comunicazioni
procedurali e istruzio-
ni tecniche per esegui-
re compiti operativi 
complessi, anche colla-
borando e cooperando 
con i compagni.

Classe I
 Praticare semplici esperienze di bricolage.

 Utilizzare istruzioni per realizzare semplici prodotti.
Classe II

 Realizzare piccoli modelli seguendo la procedura: ideazione-pro-
gettazione-rapresentazione-realizzazione-collaudo-produzione-
dismissione-riciclo.

 Eseguire istruzioni per la realizzazione di prodotti.
Classe III

 Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroni-
che o altri dispositivi comuni.

 Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei
nuovi settori della tecnologia.

 Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi anche av-
valendosi di software specifici.

 Eseguire interventi di riparazione e manutenzione sugli oggetti 
dell'arredo scolastico e casalingo.

 Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da 
esigenze e bisogni concreti.

 Elaborare semplici istruzioni per controllare il comportamento di 
un robot.

4. Competenza 
digitale.

Utilizza con 
consapevolezza e 
responsabilità le 
tecnologie per 
ricercare, produrre ed 
elaborare dati ed 
informazioni, per 
interagire con altre 
persone, come 
supporto alla 
creatività e alla 
soluzione di 
problemi.
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Conosce le proprietà e 
le caratteristiche dei 
diversi mezzi di comu-
nicazione ed è in grado
di utilizzarle per le 
proprie necessità di 
studio e socializzazio-
ne.

Classe I
 Utilizzare la videoscrittura e Internet.

Classe II

 Utilizzare computer e software specifici per approfondire e recu-
perare aspetti disciplinari ed interdisciplinari.

Classe III
 Accostarsi  a  nuove  applicazioni  informatiche  esplorandone  le

funzioni e le potenzialità.
– Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando

Internet per reperire e selezionare le informazioni utili.

Utilizza il PC per le 
proprie necessità di 
studio e socializzazio-
ne.

Classe I
 Raccogliere  dalla  rete  informazioni  per  le  proprie  necessità  di

studio e salvarle creando documenti.
 Utilizza il PC o il tablet nelle attività di studio.
 Produce, salva e archivia documenti.
 Conoscere l'uso dei social network.

Classe II

 Orientarsi nella rete, usando motori di ricerca e portali, per racco-
gliere informazioni.

 Utilizzare il PC o il tablet per organizzare e gestire il proprio stu-
dio.

 Utilizza il pacchetto Office, in base alle necessità di studio.
 Scrivere testi per comunicare con soggetti diversi.

Classe III
 Ricercare e reperire informazioni utilizzando e confrontando di-

verse fonti.
 Utilizzare il PC o il tablet per ottimizzare le attività di studio.
 Utilizza programmi e  software funzionali alle  proprie esigenze

scolastiche. 
 Interagire con soggetti diversi nel mondo.

Utilizza il pensiero 
computazionale.

Classe I
 Utilizzare semplici programmi per la realizzazione di giochi.

Classe II

 Utilizzare programmi per la realizzazione di giochi e storie.
Classe III

- Saper programmare azioni per realizzare giochi e storie.
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5. Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare a
imparare.

Possiede un 
patrimonio organico 
di conoscenze e 
nozioni di base ed è 
allo stesso tempo 
capace di ricercare e 
di organizzare nuove 
informazioni. Si 
impegna in nuovi 
apprendimenti in 
modo autonomo.
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Usa manuali delle 
discipline o testi 
divulgativi (continui, 
non continui e misti) 
nelle attività di studio 
personali e 
collaborative, per 
ricercare, raccogliere e
rielaborare dati, 
informazioni e 
concetti.

L'alunno si informa in
modo autonomo su 
fatti e problemi.

Comprende testi e li sa
rielaborare con un 
personale metodo di 
studio.

Classe I
 Conoscere le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, 

titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati gra-
fici.

 Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza 
applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineatu-
re, note a margine).

 Usare le diverse modalità di lettura in relazione al tipo di testo e 
allo scopo.

 Identificare argomenti, informazioni principali e relazioni in vari 
tipi di testo.

 Trarre informazioni da schemi, tabelle e mappe.
Classe II

 Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza 
applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineatu-
re, note a margine, appunti).

 Usare in modo funzionale le varie parti di un manuale di studio: 
indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didasca-
lie, apparati grafici.

 Individuare informazioni dai testi dellediscipline.
 Classificare informazioni.
 Mettere in relazione le informazioni tratte da un testo.

Classe III
 Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza 

applicando tecniche di supporto alla comprensione (sottolineatu-
re, note a margine, appunti) e mettendo in atto strategie differen-
ziate (lettura selettiva, orientativa, analitica).

 Ricavare informazioni sfruttando le varie parti di un manuale di 
studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, 
didascalie, apparati grafici.

 Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare situazioni 
della vita quotidiana.

 Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi espositivi, per 
documentarsi su un argomento specifico o per realizzare scopi 
pratici.

 Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da 
più fonti, selezionando quelle ritenute più significative ed affida-
bili. 

6. Competenze in 
materia di 
cittadinanza.

Ha rispetto e cura di 
sé e degli altri come 
presupposto di uno 
stile di vita sano e 
corretto. È 
consapevole della 
necessità del rispetto 
di una convivenza 
civile, pacifica e 
solidale. Si impegna 
per portare a 
compimento il lavoro 
iniziato, da solo o 
insieme ad altri. IL

 C
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L’alunno è consapevo-
le delle proprie compe-
tenze motorie, sia nei 
punti di forza sia nei 
limiti.

Classe I
 Conoscere e utilizzare competenze di tipo coordinativo e condi-

zionale.
Classe II

 Utilizzare piani di lavoro razionali per l’incremento delle capaci-
tà condizionali, secondo i propri livelli di maturazione, sviluppo
e apprendimento.

Classe III
 Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti

tecnici dei vari sport.
 Saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per risolvere situa-

zioni nuove o inusuali.
 Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla

realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.
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Coglie le implicazioni 
etiche della fede cri-
stiana e le rende ogget-
to di riflessione in vista
di scelte di vita proget-
tuali e responsabili.

Classe I
– Comprendere le implicazioni morali della fede cristiana.

Classe II
– Riflettere sulle implicazioni morali  insite  in ogni tipo di scelta

esistenziale.
Classe III

– Confrontarsi con la proposta cristiana di vita come contributo ori-
ginale per la realizzazione di un progetto libero e responsabile.
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Autovaluta le compe-
tenze acquisite ed è 
consapevole del pro-
prio modo di appren-
dere, per operare scel-
te autonome.

Si impegna nella rea-
lizzazione di giochi e 
prodotti, nell’elabora-
zione di progetti.

Classe I

 Cominciare a conoscere se stessi (risorse, interessi, attitudini).
 Riflettere sulle attività svolte.
 Riflettere sul proprio modo di affrontare le attività scolastiche ed

extrascolastiche.
 Identificare le principali tappe della presa di decisione.
 Realizzare lavori autonomamente o in gruppo. 

Classe II

 Identificare interessi e riconoscere i propri valori di riferimento.
 Acquisire la consapevolezza che esistono diversi stili di appren-

dimento e individuare il proprio.
 Analizzare il proprio rendimento scolastico e le proprie compe-

tenze.
 Sviluppare abilità decisionali in relazione alla scelta.
 Progettare e realizzare prodotti autonomamente o in gruppo.

Classe III

 Identificare i propri interessi formativi e professionali.
 Sperimentare modalità di lavoro diverse, individuando quella più

consona al proprio stile cognitivo.
 Valutare il proprio rendimento scolastico e le proprie competen-

ze.
 Saper fare un bilancio delle competenze, mettendo in relazione:

abilità personali, aspirazioni, interessi, valori, aspettative perso-
nali.

 Definire il progetto di scelta.
 Portare a compimento il lavoro pianificato per realizzare prodotti,

da solo o collaborando con altri.
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Interagisce in diverse 
situazioni comunicati-
ve, attraverso modali-
tà dialogiche rispettose
delle idee degli altri.

Matura la consapevo-
lezza che il dialogo, ol-
tre a essere uno stru-
mento comunicativo, 
ha anche un grande 
valore civile e lo utiliz-
za per apprendere in-
formazioni ed elabora-
re opinioni su proble-
mi riguardanti vari 
ambiti culturali e so-
ciali.

L'alunno mostra com-
petenze relazionali che
gli consentono di stabi-
lire rapporti collabo-
rativi.

Classe I
 Intervenire in maniera pertinente in una gamma di situazioni co-

municative orali, rispettando i turni della conversazione.
 Farsi conoscere e conoscere il gruppo classe.
 Elaborare regole per una buona convivenza.
 Lavorare nel piccolo e nel grande gruppo.


Classe II
 Intervenire in maniera pertinente in una gamma di situazioni co-

municative orali, rispettando i turni della conversazione ed espri-
mendo le proprie opinioni.

 Distinguere stili comportamentali (aggressivo, passivo, asserti-
vo).

 Stabilire buone relazioni.
 Saper lavorare nel piccolo e nel grande gruppo collaborando.

Classe III
 Intervenire in una conversazione o in una discussione, di classe o

di gruppo, con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni di
parola e fornendo un positivo contributo personale.

 Saper lavorare nel piccolo e nel grande gruppo superando i pre-
giudizi, accettando i ruoli, collaborando e confrontandosi.
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È capace di integrarsi 
nel gruppo, di assu-
mersi responsabilità e 
di impegnarsi per il 
bene comune.

Utilizza gli aspetti co-
municativo-relazionali
del linguaggio motorio
per entrare in relazio-
ne con gli altri, prati-
cando, inoltre, attiva-
mente i valori sportivi 
come modalità di rela-
zione quotidiana e di 
rispetto delle regole. 

Classe I
 Conoscere e applicare pratiche di sport individuali e di squadra.
 Relazionarsi positivamente con il gruppo rispettando le diverse

capacità,  le  esperienze  pregresse,  le  caratteristiche personali  di
ciascun compagno.

Classe II
 Conoscere e applicare pratiche di sport individuali e di squadra.
 Gestire in modo consapevole abilità specifiche riferite a situazio-

ni tecniche e tattiche negli sport individuali e di squadra.
 Utilizzare le conoscenze tecniche per svolgere funzioni di giuria 

e arbitraggio.
 Relazionarsi positivamente con il gruppo rispettando le diverse 

capacità, le esperienze pregresse, le caratteristiche personali.
Classe III

 Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni
richieste dal gioco, proponendo anche varianti.

 Saper realizzare strategie di gioco, mettere in atto comportamenti
collaborativi e partecipare in forma propositiva alle scelte della
squadra.

 Conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli
sport praticati assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice. 

 Saper gestire le situazioni competitive, in gara e non, con auto-
controllo e rispetto per l’altro, sia in caso di vittoria sia in caso di
sconfitta. 
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Riconosce, ricerca e 
applica a se stesso 
comportamenti di pro-
mozione dello “star 
bene” in ordine a un 
sano stile di vita e alla 
prevenzione.

Rispetta criteri base di
sicurezza per sè e per 
gli altri.

Classe I
 Praticare attività di movimento per migliorare la propria efficien-

za.
 Riconoscere  il  corretto  rapporto  tra  esercizio  fisico-alimenta-

zione-benessere.
 Saper disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi sal-

vaguardando la propria e l’altrui sicurezza.
Classe II

 Praticare attività di movimento per migliorare la propria efficien-
za fisica riconoscendone i benefici

 Applicare i principi metodologici dell’allenamento funzionali al
mantenimento di uno stato di salute ottimale.

 Saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria
e dei compagni anche rispetto a possibili situazioni di pericolo. 

Classe III
 Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteri-

stici dell’età ed applicarsi a seguire un piano di lavoro consigliato
in vista del miglioramento delle prestazioni.

 Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di atti-
vità richiesta e di applicare tecniche di controllo respiratorio e di
rilassamento muscolare a conclusione del lavoro.

 Saper adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria
e dei compagni anche rispetto a possibili situazioni di pericolo. 

 Conoscere  ed  essere  consapevoli  degli  effetti  nocivi  legati
all’assunzione di integratori, di sostanze illecite o che inducono
dipendenza (doping, droghe, alcool).
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L'alunno rispetta le 
regole della vita civile 
durante la partecipa-
zione ad attività edu-
cative formali e infor-
mali.

Classe I
 Conoscere e rispettare regole di comportamento valide in contesti

diversi.
Classe II

 Saper spiegare la necessità di adottare regole di comportamento
in diversi contesti e rispettarle.

Classe III
 Adottare opportune regole di comportamento in ogni situazione

alla quale si partecipa.
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7.Competenza
imprenditoriale.

Ha spirito di 
iniziativa ed è capace 
di produrre idee e 
progetti creativi. Si 
assume le proprie 
responsabilità, chiede 
aiuto quando si trova 
in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo 
chiede. È disposto ad 
analizzare se stesso e 
a misurarsi con le 
novità e gli 
imprevisti.
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L'alunno/a organizza il 
proprio lavoro, esercita 
abilità di progettazione 
e gestisce problemi.

Classe I
 Prendere iniziative per affrontare un compito dato.
 Gestire il materiale scolastico nella complessità del nuovo conte-

sto.
 Individuare una situazione problematica e indicare qualche solu-

zione.
Classe II

 Prendere iniziative per affrontare un compito scelto tra diverse
proposte.

 Pianificare il proprio tempo di studio.
 Individuare una situazione problematica e ipotizzare soluzioni.

Classe III
 Prendere iniziative per concretizzare le scelte fatte.
 Pianificare e gestire il proprio lavoro.
 Saper applicare strategie risolutive a situazioni problematiche.

8. Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale.

Riconosce  ed
apprezza  le  diverse
identità,  le  tradizioni
culturali  e  religiose,
in un’ottica di dialogo
e  di  rispetto
reciproco.

Si orienta nello spazio
e nel tempo e

interpreta  i  sistemi
simbolici  e  culturali
della società.

In  relazione  alle
proprie  potenzialità  e
al  proprio  talento  si
esprime  in  ambiti
motori,  artistici  e
musicali  che gli sono
congeniali.
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con fonti storiche di 
vario tipo.

Classe I
 Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrati-

ve, materiali, orali, ecc.), con la mediazione del docente, per rica-
vare conoscenze su temi definiti.
                                       Classe II

 Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrati-
ve, materiali, orali, ecc.) per ricavare conoscenze su temi definiti.

Classe III
 Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeo-

logici, nelle biblioteche e negli archivi.
 Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrati-

ve, materiali, orali, digitali, ecc.) per produrre conoscenze su temi
definiti.

 Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni pro-
dotte e delle conoscenze elaborate.
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Produce informazioni 
storiche con fonti di 
vario genere e le sa 
organizzare in testi.

Espone oralmente e 
con scritture - anche 
digitali - le conoscenze 
storiche acquisite 
operando collegamenti
e argomentando le 
proprie riflessioni.

Classe I
 Individuare le informazioni principali per ricavare quadri di civil-

tà.
 Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe,

schemi, tabelle e grafici.
 Riconoscere relazioni di causa-effetto in fatti e fenomeni storici

con la mediazione del docente.
 Sistemare le informazioni sull’asse temporale e su schemi.
 Produrre testi  sui  temi richiesti,  utilizzando le conoscenze ma-

nualistiche e non, usando termini del linguaggio disciplinare.
 Esporre le conoscenze storiche acquisite operando semplici colle-

gamenti.
Classe II

 Costruire quadri di civiltà in base a indicatori dati.
 Riconoscere relazioni di causa-effetto in fatti e fenomeni storici.
 Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le co-

noscenze studiate.
 Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate e schedate da 

fonti di informazione diverse, manualistiche e non, utilizzando il 
linguaggio disciplinare.

 Esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti.
Classe III

 Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, ta-
belle, grafici e risorse digitali.

 Costruire testi e ipertesti di argomento storico.
 Mettere i relazione fatti e fenomeni storici sincronici e diacronici.
 Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di in-

formazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali usan-
do il linguaggio specifico della disciplina.

 Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguag-
gio specifico della disciplina.
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Comprende aspetti, 
processi e avvenimenti
della storia italiana.

Conosce aspetti e 
processi della storia 
europea medievale, 
moderna e 
contemporanea, anche
con possibilità di 
aperture e confronti 
con il mondo antico.

Conosce processi della 
storia mondiale, dalla 
civilizzazione neolitica 
alla rivoluzione 
industriale, alla 
globalizzazione.

Classe I

 In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecnologico, 
culturale e religioso, conoscere fatti, personaggi, eventi ed istitu-
zioni caratterizzanti il Medioevo.

 Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati.
 Utilizzare indicatori di tipo economico, politico, geografico e cul-

turale per collocare i fenomeni ed i fatti fondamentali della storia 
italiana nel Medioevo.

 Riconoscere i tratti evolutivi nel passaggio dalla storia antica a 
quella medioevale in Italia.

Classe II

 In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecnologico, 
culturale e religioso, conoscere fatti, personaggi, eventi ed istitu-
zioni caratterizzanti l’Età moderna.

 Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati.
 Utilizzare indicatori di tipo economico, politico. geografico e cul-

turale per collocare i fenomeni ed i fatti fondamentali della storia 
italiana nell’età moderna.

 Comprendere i tratti distintivi della storia del Risorgimento italia-
no e saper operare confronti  tra la storia politica italiana e quella 
di altri stati europei.

Classe III

 In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecnologico, 
culturale e religioso, conoscere fatti, personaggi, eventi ed istitu-
zioni caratterizzanti l’età contemporanea.

 Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, euro-
pei e mondiali del ‘900.

 Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.
 Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologi-

ci, interculturali e di convivenza civile.
 Utilizzare indicatori di tipo economico, politico, geografico e cul-

turale per collocare i fenomeni ed i fatti fondamentali della storia 
italiana nell’età contemporanea.

 Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani in ri-
ferimento ai fatti e ai fenomeni che hanno determinato la forma 
di governo repubblicana alla fine della guerra.

Conosce aspetti e 
processi essenziali 
della storia del suo 
ambiente.

Conosce aspetti del 
patrimonio culturale, 
italiano e dell'umanità 
e li sa mettere in 
relazione con i 
fenomeni storici 
studiati.
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Lo studente si orienta 
nello spazio e sulle 
carte di diversa scala 
in base ai punti 
cardinali e alle 
coordinate 
geografiche.

Orienta una carta 
geografica a grande 
scala facendo ricorso a
punti di riferimento 
fissi.

Classe I

 Arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale 
dell’ambiente vicino, della regione amministrativa di appartenen-
za, dell’Italia e dell’Europa.

 Conoscere gli strumenti dell’osservazione diretta e indiretta.
Classe II

 Arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale
dell’Europa.

 Usare  strumenti dell’osservazione diretta e indiretta.
Classe III

 Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai 
punti cardinali (anche con l'utilizzo della bussola) e a punti di ri-
ferimento fissi.

 Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l'utiliz-
zo dei programmi multimediali di visualizzazione dall'alto.

23



L
IN

G
U

A
G

G
IO

 D
E

L
L

A
 G

E
O

-G
R

A
F

IC
IT

À

Utilizza 
opportunamente carte 
geografiche, fotografie
attuali e d'epoca, 
immagini da 
telerilevamento, 
elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, 
sistemi informativi 
geografici per 
comunicare 
efficacemente 
informazioni spaziali.

Classe I

 Leggere vari tipi di carte geografiche, utilizzando punti cardinali,
scale e coordinate geografiche, simbologia. Leggere carte stradali
e piante.

 In relazione ad un sistema territoriale, leggere e comunicare attra-
verso termini specifici della geo-graficità, carte, grafici, immagi-
ni (anche da satellite), schizzi, dati statistici.

Classe II

 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, utilizzando 
punti cardinali, scale e coordinate geografiche, simbologia.

 In relazione ad un sistema territoriale, leggere e comunicare attra-
verso il linguaggio della geo-graficità, carte, grafici, immagini 
(anche da satellite), schizzi, dati statistici.

 “Vedere” in modo geograficamente corretto e coerente, paesaggi 
e sistemi territoriali lontani (anche nel tempo) nei diversi aspetti, 
utilizzando carte, grafici, immagini, dati statistici, relazioni di 
viaggiatori, testi descrittivi, ecc.

 Utilizzare nuovi strumenti e metodi di rappresentazione dello 
spazio geografico (telerilevamento e cartografia computerizzata).

Classe III

 Consolidare il  concetto di regione geografica (fisica, climatica,
storica, economica) applicandolo all'Italia, all'Europa e agli altri
continenti.

 Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella to-
pografica al planisfero), utilizzando scale di riduzione, coordinate
geografiche e simbologia.

 Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, im-
magini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia compute-
rizzata) per comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoria-
li.
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Riconosce nei paesaggi
europei e mondiali, 
raffrontandoli in 
particolare a quelli 
italiani, gli elementi 
fisici significativi e le 
emergenze storiche, 
artistiche e 
architettoniche, come 
patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e 
valorizzare.

Classe I

 Conoscere e comprendere alcuni concetti- cardine delle strutture 
logiche della geografia: ubicazione, localizzazione, regione, pae-
saggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico.

 Conoscere gli elementi significativi del patrimonio paesaggistico 
ed architettonico italiano, con particolare riferimento alle situa-
zioni di criticità.

Classe II

 Conoscere, comprendere e utilizzare per comunicare e agire nel 
territorio alcuni concetti- cardine delle strutture logiche della 
geografia: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, am-
biente, territorio, sistema antropofisico.

 Conoscere gli elementi significativi del patrimonio paesaggistico
ed architettonico europeo,con particolare riferimento alle  situa-
zioni di criticità.

Classe III

 Interpretare  e confrontare  alcuni  caratteri  dei  paesaggi  italiani,
europei e mondiali,  anche in relazione alla loro evoluzione nel
tempo.

 Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimo-
nio naturale e culturale e progettare azioni di valorizzazione.
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Osserva, legge e 
analizza sistemi 
territoriali vicini e 
lontani, nello spazio e 
nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni 
dell'uomo sui sistemi 
territoriali alle diverse
scale geografiche.

Classe I

 Individuare i più evidenti collegamenti tra uomo e ambiente nel 
territorio vicino.

 Conoscere i più significativi temi geo-antropici del continente eu-
ropeo, anche utilizzando varie fonti.

Classe II

 Individuare i  collegamenti tra uomo e ambiente nel territorio eu-
ropeo.

 Conoscere e dare la spiegazione delle relazioni fisico-antropiche,
economiche e culturali dei vari territori.

Classe III

 Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenome-
ni demografici, sociali ed economici di portata nazionale, euro-
pea e mondiale.

 Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali
Paesi europei e degli altri continenti, anche in relazione alla loro
evoluzione storico-politico-economica.
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Legge le opere più 
significative prodotte 
nell’arte antica, 
medioevale, moderna e
contemporanea, 
sapendole collocare nei
rispettivi contesti 
storici, culturali ed 
ambientali, riconosce 
il valore culturale di 
immagini, di opere e di
oggetti artigianali 
prodotti in paesi 
diversi dal proprio.

Riconosce gli elementi 
principali del 
patrimonio culturale, 
artistico e ambientale 
del proprio territorio 
ed è sensibile ai 
problemi della sua 
tutela e conservazione.

Descrive e commenta 
beni culturali, 
immagini statiche e 
multimediali, 
utilizzando il 
linguaggio verbale 
specifico.

Classe I
– Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produ-

zione artistica dalla Preistoria all’Alto Medioevo, anche relativa a
contesti culturali diversi dal proprio.

– Leggere l’opera d’arte attraverso l’analisi degli elementi del lin-
guaggio visuale.

– Riconoscere e leggere le  tipologie principali  dei beni  artistico-
culturali.

– Cogliere la funzione e i significati delle opere.
Classe II

– Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produ-
zione  dell’arte  medievale  e moderna,  anche  relativa  a contesti
culturali diversi dal proprio.

– Individuare le tipologie dei beni artistici, culturali e ambientali
presenti nel proprio territorio, sapendo leggerne i significati e i
valori estetici e sociali.

– Collegare l’opera d’arte al contesto in cui è stata prodotta.
– Individuare la funzione e i significati nell’opera d’arte.

Classe III
– Leggere e commentare criticamente un’opera d’arte mettendola

in relazione con gli elementi essenziali del contesto storico e cul-
turale cui appartiene.

– Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produ-
zione dell’arte contemporanea, anche relativa a contesti culturali
diversi dal proprio.

– Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico-artisti-
co e museale del territorio sapendone leggere i significati e i va-
lori estetici, storici e sociali.

– Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, la conservazione e
la valorizzazione dei beni culturali.
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Comprende e valuta 
eventi, materiali, opere
musicali 
riconoscendone i 
significati, anche in 
relazione alla propria 
esperienza musicale e 
ai vari contesti storico-
culturali.

Classe I
 Osservare ed analizzare i fenomeni acustici della realtà.
 Discriminare e memorizzare i fatti sonori.
 Riconoscere e classificare le caratteristiche del suono.
 Riconoscere e classificare all’ascolto le voci e gli strumenti musi-

cali.
Classe II

 Individuare e discriminare forme musicali proposte.
 Ascoltare attentamente per riconoscere in un brano le testimo-

nianze storico-sociali.                   
 Individuare  il significato e la funzione delle opere musicali nei

contesti storici specifici.
 Individuare il contesto storico-culturale di un brano.
 Conoscere gli stili musicali delle varie epoche.
 Conoscere le caratteristiche musicali dei paesi extraeuropei.

Classe III
 Conoscere, descrivere e interpretare in modo critico opere d’arte

musicali.
 Individuare  il significato e la funzione delle opere musicali nei

contesti storici specifici.
 Individuare il contesto storico-culturale di un brano.
 Conoscere gli stili musicali delle varie epoche.
 Conoscere le caratteristiche musicali dei paesi extraeuropei.
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Individua le tappe 
essenziali e i dati 
oggettivi della storia 
della salvezza, della 
vita e 
dell'insegnamento di 
Gesù, del 
cristianesimo delle 
origini.

Classe I
– Descrivere il contenuto dei poemi sacri.
– Riconoscere la differenza tra poema mitologico e testo sacro.
– Identificare i grandi tratti della storia della salvezza e individuar-

la nei libri dove essa è contenuta.
– Definire le caratteristiche dei quattro Vangeli.

Classe II
– Individuare la struttura e il contenuto della fonte biblica e di do-

cumenti e saperli consultare.
– Individuare attraverso la lettura degli Atti degli Apostoli la strut-

tura della prima comunità cristiana.
– Riferire il contenuto del brano biblico al contesto storico e cultu-

rale d’origine.
Classe III

– Saper adoperare la  Bibbia come documento storico-culturale e
apprendere che nella fede della Chiesa è accolta come parola di
Dio.

– Individuare il contenuto centrale di alcuni testi biblici, utilizzan-
do tutte  le  informazioni  necessarie  ed avvalendosi  di  adeguati
metodi interpretativi.

– Individuare i testi biblici che hanno ispirato le principali produ-
zioni artistiche (letterarie, musicali, pittoriche...) italiane ed euro-
pee.
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Ricostruisce gli 
elementi fondamentali 
della storia della 
Chiesa e li confronta 
con le vicende della 
storia civile passata e 
recente, elaborando 
criteri per avviarne 
un’interpretazione 
consapevole.

Classe I
– Identificare le principali forme di religiosità nella storia personale

e nella tradizione religiosa del proprio ambiente di vita.
– Nella prospettiva dell'evento pasquale, riconosce in Lui il Figlio 

di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo che invia la Chiesa nel 
mondo.

– Conoscere le caratteristiche principali di alcune religioni storiche
e rivelate con attenzione alle risposte che esse offrono.

– Conoscere le principali tappe dell’esperienza di fede del popolo
d’Israele.

Classe II
– Riconoscere la Chiesa quale istituzione di salvezza voluta da Cri-

sto.
– Conoscere le caratteristiche fondamentali della comunità cristia-

na.
– Conoscere la storia della Chiesa e la sua missione evangelizzatri-

ce.
– Cogliere le relazioni tra le verità centrali del cristianesimo e sta-

bilire confronti con altre religioni.
Classe III

– Comprendere alcune categorie fondamentali della fede ebraico-
cristiana e confrontarle con quelle di altre religioni.

– Approfondire l'identità storica, la predicazione e l'opera di Gesù e
correlarle alla fede cristiana.

– Conoscere l'evoluzione storica e il cammino ecumenico della 
Chiesa, realtà voluta da Dio, universale e locale, articolata secon-
do carismi e ministeri e rapportarla alla fede cattolica che ricono-
sce in essa l'azione dello Spirito Santo.

– Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i risultati della 
scienza come letture distinte ma non conflittuali dell'uomo e del 
mondo.
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Usa le conoscenze e le 
abilità per orientarsi 
nella complessità del 
presente, comprende 
opinioni e culture 
diverse, capisce i 
problemi fondamentali
del mondo 
contemporaneo.

Classe I
 Comprendere l'importanza dello studio della Storia, come disci-

plina necessaria alla conoscenza del presente.
Classe II

 Operare confronti diacronici, per comprendere le connessioni tra 
passato e presente.

Classe III
 Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologi-

ci, interculturali e di convivenza civile.
 Argomentare su problematiche storico-sociali.
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L'alunno è aperto alla 
sincera ricerca della 
verità e sa interrogarsi
sul trascendente e 
porsi domande di 
senso cogliendo 
l'intreccio tra 
dimensione religiosa e 
culturale.

Interagisce con 
persone di religione 
differente, 
sviluppando 
un'identità capace di 
accoglienza, confronto 
e dialogo.

Inizia a confrontarsi 
con la complessità 
dell'esistenza e impara
a dare valore ai propri
comportamenti, per 
relazionarsi in manie-
ra armoniosa con se 
stesso, con gli altri, con
il mondo che lo circon-
da.

Classe I
– Riconoscere che la religione è un elemento portante della cultura

e della civiltà di ogni popolo.
– Conoscere i  valori etici espressi dalle diverse religioni presenti

nel mondo.
– Scoprire l’importanza del vivere insieme e sviluppare sentimenti

di amicizia nei confronti degli altri.
Classe II

– Riflettere sui grandi interrogativi dell’esistenza.
– Superare i pregiudizi e gli stereotipi razziali e culturali.
– Superare ogni forma d’intolleranza e valorizzare il dialogo e la 

collaborazione con tutti.
Classe III

– Cogliere nelle domande dell'uomo e in tante sue esperienze trac-
ce di una ricerca religiosa.

– Riconoscere l'originalità della speranza cristiana, in risposta al bi-
sogno di salvezza della condizione umana nella sua fragilità, fini-
tezza ed esposizione al male.

– Saper esporre le principali motivazioni che sostengono le scelte 
etiche dei cattolici rispetto alle relazioni affettive e al valore della
vita dal suo inizio al suo termine, in un contesto di pluralismo 
culturale e religioso.
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Padroneggia gli 
elementi della 
grammatica del 
linguaggio visuale, 
legge e comprende i 
significati di immagini 
statiche ed in 
movimento, di filmati 
audiovisivi e di 
prodotti multimediali.

Classe I
– Riconoscere in un’immagine gli  elementi fondamentali  del lin-

guaggio visuale: linea, colore, superficie.
– Illustrare con il linguaggio verbale i testi visivi.
– Riconoscere la funzione e il valore estetico di un’immagine.

Classe II
– Riconoscere nella realtà e nelle immagini gli elementi e le strut-

ture del linguaggio visivo.
– Conoscere ed utilizzare in modo appropriato i termini specifici,

per descrivere un'opera.
– Riconoscere i significati impliciti dei codici artistici e plurilingui-

stici.
Classe III

– Utilizzare diverse tecniche osservative per descrivere, con un lin-
guaggio verbale appropriato, gli elementi formali ed estetici di un
contesto reale. 

– Leggere e interpretare un’immagine o un’opera d’arte utilizzando
gradi  progressivi  di  approfondimento  dell’analisi  del  testo  per
comprenderne il significato e cogliere le scelte creative e stilisti-
che dell’autore.

– Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere
d’arte e nelle immagini della comunicazione multimediale per in-
dividuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa nei
diversi  ambiti  di  appartenenza  (arte,  pubblicità,  informazione,
spettacolo).
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Riconosce i linguaggi 
espressivi della fede 
(simboli, preghiere, 
riti, ecc.) ne individua 
le tracce presenti in 
ambito locale, italiano,
europeo e nel mondo, 
imparando ad 
apprezzarli dal punto 
di vista artistico, 
culturale e spirituale.

Classe I
– Conoscere i principali simboli e riti religiosi della Chiesa.
– Individuare il significato dei termini specifici del linguaggio bi-

blico, liturgico, dottrinale ed artistico.
– Riconoscere il messaggio cristiano nell'arte e nella cultura in Ita-

lia e in Europa, nell'epoca tardo-antica e medievale.
Classe II

– Riconoscere e confrontare tra loro i significati delle diverse for-
me linguistiche mediante le quali i credenti esprimono e comuni-
cano la propria fede.

– Riconoscere le principali espressioni liturgiche sacramentali e 
simboliche del cattolicesimo.

– Riconoscere il messaggio cristiano nell'arte e nella cultura in Ita-
lia e in Europa, nell'epoca moderna.

Classe III
– Comprendere il significato principale dei simboli religiosi, delle

rappresentazioni liturgiche e dei sacramenti della Chiesa.
– Riconoscere il messaggio cristiano nell'arte e nella cultura in Ita-

lia e in Europa nell'epoca contemporanea.
– Individuare gli elementi specifici della preghiera cristiana e farne

anche un confronto con quelli di altre religioni.
– Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi sacri dall'antichi-

tà ai giorni nostri.
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L’alunno realizza ela-
borati personali e 
creativi sulla base di 
un'ideazione e una 
progettazione origina-
le applicando le cono-
scenze e le regole del 
linguaggio visivo, sce-
gliendo in modo fun-
zionale tecniche e ma-
teriali differenti anche 
con l’integrazione di 
più media e codici 
espressivi.

Classe I
– Conoscere le caratteristiche dei materiali e delle tecniche grafico-

espressive.
– Usare 
– strumenti e materiali.
– Utilizzare le tecniche espressive.

Classe II
– Conoscere ed usare i materiali, gli strumenti, le modalità esecuti-

ve delle tecniche pittoriche, grafiche e costruttive.
– Sperimentare  le  caratteristiche tecniche  ed espressive di  alcuni

materiali.
– Scegliere autonomamente la tecnica più rispondente alle esigenze

espressive del messaggio visivo.
Classe III

– Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni creative origi-
nali, ispirate anche dallo studio dell’arte e della comunicazione
visiva.

– Utilizzare consapevolmente gli strumenti,  le tecniche figurative
(grafiche, pittoriche e plastiche) e le regole della rappresentazio-
ne visiva per una produzione creativa che rispecchi le preferenze
e lo stile espressivo personale.

– Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini fo-
tografiche, scritte,  elementi iconici e visivi per produrre nuove
immagini.

– Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati per realizzare pro-
dotti visivi seguendo una precisa finalità operativa o comunicati-
va, anche integrando più codici e facendo riferimento ad altre di-
scipline.
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L'alunno partecipa in 
modo attivo alla rea-
lizzazione di esperien-
ze musicali attraverso 
l'esecuzione e l'inter-
pretazione di brani 
strumentali e vocali 
appartenenti a generi 
e culture differenti.

Usa diversi sistemi di 
notazione funzionali 
alla lettura, all'analisi 
e alla produzione di 
brani musicali.

Classe I
 Riprodurre   suoni mediante la voce.
 Interiorizzare la pratica fono-gestuale.
 Acquisire le tecniche di base per l’uso degli strumenti musicali.
 Conoscere ed acquisire l’uso della terminologia specifica.
 Conoscere la notazione, le figure musicali, le pause, le indicazio-

ni di tempo.
 Comprendere  la corrispondenza segno/suono.

Classe II
 Maturare in modo progressivo  il senso ritmico.
 Saper suonare semplici strumenti, per imitazione e per lettura.
 Acquisire consapevolezza dei più semplici elementi costitutivi di

un brano musicale.
 Eseguire ed accompagnare ritmicamente una melodia.
 Potenziare le conoscenze del linguaggio specifico.
 Utilizzare segni e simboli del linguaggio musicale per produrre a

livello vocale e strumentale.
 Potenziare le capacità di lettura ritmica e melodica.
 Riconoscere il rapporto tra segno/suono.

Classe III
 Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente,

brani vocali e strumentali di diversi generi e stili.
– Improvvisare, rielaborare, comporre brani musicali vocali e stru-

mentali, utilizzando sia strutture aperte, sia semplici schemi rit-
mico-melodici. 

– Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti
elementi costitutivi del linguaggio musicale.

– Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi
di scrittura.

– Orientare la costruzione della propria identità musicale, ampliar-
ne  l’orizzonte  valorizzando  le  proprie  esperienze,  il  percorso
svolto e le opportunità offerte dal contesto.

– Accedere alle risorse musicali presenti in rete e utilizzare  soft-
ware specifici per elaborazioni sonore e musicali.
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Utilizza le abilità mo-
torie e sportive acqui-
site adattando il movi-
mento in situazione.

Classe I
 Conoscere e applicare tecniche di espressione corporea.
 Comprendere i gesti di compagni e avversari in situazione di gio-

co e di sport.
 Comprendere i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del re-

golamento di gioco.
Classe II

 Conoscere e applicare tecniche di espressione corporea.
 Usare il linguaggio del corpo, combinando la componente comu-

nicativa con quella estetica.
 Comprendere i gesti di compagni e avversari in situazione di gio-

co e di sport.
 Comprendere i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del re-

golamento di gioco.
Classe III

 Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea
per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità
e posture svolte in forma individuale, a coppie, in gruppo. 

 Saper decodificare i gesti di compagni e avversari in situazione di
gioco e di sport.

 Saper decodificare i  gesti  arbitrali  in relazione all’applicazione
del regolamento di gioco.
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RUBRICHE DI VALUTAZIONE

Competenze
chiave

Evidenze - Compe-
tenze attese

Descrittori di competenza

1.Competenza
alfabetica-
funzionale
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Usa la comunicazione 
orale nella formulazione
di giudizi su problemi 
riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali.

A. Padroneggia in maniera efficace la comunicazione orale nella
formulazione di motivati giudizi su problemi riguardanti vari am-
biti culturali e sociali.
B.Usa in maniera opportuna la comunicazione orale nella formu-
lazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e
sociali.
C.Usa in maniera essenziale la comunicazione orale nella formu-
lazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e
sociali.
D. Usa in maniera elementare la comunicazione orale nella for-
mulazione guidata di giudizi su problemi riguardanti ambiti cultu-
rali e sociali noti.

Ascolta e comprende 
testi di vario tipo 
“diretti” e “trasmessi” 
dai media, riconoscendo 
nella fonte il tema, le 
informazioni e la loro 
gerarchia, l’intenzione 
dell’emittente.

A.Mette in atto strategie funzionali ad un ascolto attivo, che con-
sente di comprendere in modo particolareggiato testi di vario tipo
“diretti” e “trasmessi” dai media, riconoscendo nella fonte il tema,
le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.
B. Mette in atto strategie adeguate a un ascolto attento, che con-
sente una comprensione globale di testi di vario tipo “diretti” e
“trasmessi” dai media, riconoscendo nella fonte il tema, le infor-
mazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.
C.Mette in atto semplici strategie di ascolto, che consentono una 
comprensione essenziale di testi di vario tipo “diretti” e 
“trasmessi” dai media, riconoscendo nella fonte il tema, le 
informazioni principali, l’intenzione esplicita dell’emittente.
D.Segue le istruzioni date per ascoltare testi di vario tipo “diretti” 
e “trasmessi” dai media, riconoscendo le informazioni esplicite.

Espone oralmente 
all’insegnante e ai 
compagni argomenti di 
studio e di ricerca, anche
avvalendosi di supporti 
specifici (schemi, mappe,
presentazioni al 
computer, ecc.).

A.Espone in maniera efficaceargomenti di studio e di ricerca, per
mezzo di testi orali ben strutturati,  anche avvalendosi di supporti
specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.).
B.Espone in maniera appropriataargomenti di studio e di ricerca, 
per mezzo di testi orali adeguatamente organizzati, anche avva-
lendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al 
computer, ecc.).
C. Espone in maniera semplice argomenti di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presenta-
zioni al computer, ecc.).
D.Sollecitato/a per mezzo di domande-stimolo e grazie a supporti 
specifici, espone argomenti di studio e di ricerca.
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Legge testi letterari di 
vario tipo (narrativi, 
poetici, teatrali, 
saggistici) e comincia a 
costruirne 
un’interpretazione, 
collaborando con 
compagni e insegnanti.

A.Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali, sag-
gistici) adottando strategie valide per una comprensione appro-
fondita e comincia a costruirne un’interpretazione personale vali-
da e motivata, collaborando pienamente con compagni e inse-
gnanti.
B.Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali, 
saggistici) adottando strategie funzionali ad una comprensione 
adeguata e comincia a costruirne un’interpretazione coerente, 
collaborando con compagni e insegnanti.
C.Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali, 
saggistici) adottando strategie adatte ad una comprensione 
essenziale e comincia a costruirne una semplice interpretazione, 
collaborando con compagni e insegnanti.
D.Opportunamente guidato/a, legge e comprende i messaggi di 
testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali, saggistici) e 
comincia a esprimere semplici considerazioni, collaborando con 
compagni e insegnanti.
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Scrive testi di tipo 
diverso (narrativo, 
descrittivo, espositivo), 
adeguati a situazione, 
argomento, scopo, 
destinatario.

A.Padroneggia con consapevolezza le tecniche per comporre testi 
corretti, pienamente adeguati a situazione, argomento, scopo, 
destinatario.
B.Conosce e applica le tecniche per comporre testi corretti, 
adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario.
C.Conosce e applica in modo basilare le tecniche per comporre 
testi accettabilmente corretti, sufficientemente adeguati a 
situazione, argomento, scopo, destinatario.
D.Opportunamente guidato/a applica in maniera elementare 
tecniche per comporre semplici testi relativi a situazione, 
argomento, scopo, destinatario.

Produce testi 
multimediali, 
utilizzando in modo 
efficace l’accostamento 
dei linguaggi verbali con
quelli
iconici e sonori.

A. Padroneggia conoscenze e abilità per produrre  in piena 
autonomia testi multimediali complessi e creativi, chiari nella 
forma e nel contenuto, utilizzando in modo efficace 
l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.
B.Utilizza conoscenze e abilità per produrre testi multimediali 
chiari nella forma e nel contenuto, utilizzando in modo opportuno 
l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.
C.Produce testi multimediali sufficientemente chiari nella forma e
nel contenuto, accostando linguaggi verbali con quelli iconici e 
sonori.
D. Guidato/a, produce semplici testi multimediali, accostando 
linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.
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Padroneggia e applica in
situazioni diverse le 
conoscenze 
fondamentali relative al 
lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione 
logico-sintattica della 
frase semplice e 
complessa, ai connettivi 
testuali.

A.Padroneggia e applica in modo efficace e consapevole,  in 
situazioni diverse,  le conoscenze fondamentali relative al lessico,
alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase 
semplice e complessa, ai connettivi testuali.
B.Applica in modo opportuno,  in situazioni diverse,  le 
conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, 
all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e 
complessa, ai connettivi testuali.
C.Conosce e applica in modo essenziale, anche  in semplici 
situazioni non note,  le conoscenze fondamentali relative al 
lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice e complessa, ai connettivi testuali.
D.Opportunamente guidato/a applica in modo elementare, in 
situazioni note,  le conoscenze fondamentali relative al lessico, 
alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase 
semplice e complessa, ai connettivi testuali.

Utilizza le conoscenze 
metalinguistiche per 
comprendere i significati
dei testi e per correggere
i propri scritti.

A.Padroneggia con efficienza ed efficacia le conoscenze 
metalinguistiche per comprendere i significati dei testi e per 
correggere i propri scritti.
B.Utilizza con autonomia le conoscenze metalinguistiche per 
comprendere i significati dei testi e per correggere i propri scritti.
C.Utilizza in maniera basilare le conoscenze metalinguistiche per 
comprendere i significati dei testi e per correggere i propri scritti.
D.Opportunamente guidato/a, utilizza le conoscenze 
metalinguistiche per comprendere i significati dei testi e per 
correggere i propri scritti.

Comprende e usa le 
parole del vocabolario di
base.

A.Padroneggia con consapevolezza il vocabolario di base.
B.Comprende e usa con  correttezza le parole del vocabolario di 
base.
C.Comprende e usa in maniera accettabile le parole del 
vocabolario di base.
D.Opportunamente guidato/a, comprende e usa termini del 
vocabolario di base.
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Riconosce il rapporto 
tra varietà 
linguistiche/lingue 
diverse (plurilinguismo) 
e il loro uso nello spazio 
geografico, sociale e 
comunicativo.

A.Riconosce con sicurezza il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello 
spazio geografico, sociale e comunicativo.
B.Riconosce adeguatamente il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello 
spazio geografico, sociale e comunicativo.
C.Spiega in modo semplice il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello 
spazio geografico, sociale e comunicativo.
D.Opportunamente guidato/a, comprende il rapporto tra varietà 
linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello 
spazio geografico, sociale e comunicativo.

Adatta i registri 
informale e formale in 
base alla situazione 
comunicativa e agli 
interlocutori.

A.Adatta con efficacia e sicurezza i registri informale e formale in
base alla situazione comunicativa e agli interlocutori.
B.Adatta opportunamente i registri informale e formale in base 
alla situazione comunicativa e agli interlocutori.
C.Utilizza con sufficiente autonomia i registri informale e formale
in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori.
D.Opportunamente guidato/a usa i registri informale e formale.

Riconosce e usa termini 
specialistici in base ai 
campi di discorso.

A.Riconosce e usa con consapevolezza ed efficacia termini 
specialistici in base ai campi di discorso.
B.Riconosce e usa in modo opportuno termini specialistici in base
ai campi di discorso.
C.Riconosce e usa in modo essenziale termini specialistici in base
ai campi di discorso.
D.Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di 
discorso.

2. Competenza 
multilinguistica
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Comprende oralmente i 
punti essenziali di un 
messaggio orale in 
lingua standard su 
argomenti familiari o di 
studio che affronta 
normalmente a scuola o 
nel tempo libero.

A.Comprende integralmente il contenuto di un messaggio orale e 
le informazioni implicite.
B.Comprende quasi integralmente e riconosce  informazioni 
specifiche.
C.Comprende gli elementi essenziali di un messaggio orale in 
contesti noti.
D.Guidato, individua alcune informazioni in un messaggio orale e
riconosce frasi e vocaboli noti.
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Descrive oralmente 
situazioni, racconta 
avvenimenti ed 
esperienze personali, 
espone argomenti di 
studio.

Interagisce con uno o 
più interlocutori in 
contesti familiari e su 
argomenti noti.

A.  Si esprime con pronuncia e intonazione corrette utilizzando in 
modo appropriato lessico, strutture e funzioni in una 
esposizione/interazione orale, anche in contesti nuovi.
B.Si esprime con pronuncia e intonazione quasi sempre corrette, 
utilizzando buona parte del lessico, delle funzioni e delle strutture 
studiate in situazioni note.
C.Si esprime in modo comprensibile utilizzando lessico, strutture 
e funzioni in contesti familiari.
D.Guidato, interagisce in semplici scambi verbali ed espone 
sinteticamente esperienze personali, utilizzando parte dei 
contenuti linguistici presentati.
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Legge semplici testi in 
lingua standard su 
argomenti familiari e di 
studio.

A.Comprende  integralmente  il  contenuto  di  un  testo  scritto  e
individua  le  informazioni  implicite.  Deduce  dal  contesto  il
significato di termini nuovi.
B.Comprende quasi integralmente il contenuto di un testo scritto e
riconosce  informazioni  specifiche.  Deduce  quasi  sempre  il
significato di termini nuovi dal contesto.
C.Comprende gli elementi essenziali di un testo scritto nel quale
la maggior parte del lessico è noto.
D.Comprende alcuni elementi di un testo scritto e individua frasi
e vocaboli noti.
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Scrive  resoconti e 
compone  lettere o 
messaggi rivolti a 
coetanei e familiari.

A.Produce testi articolati, completi e corretti utilizzando in modo 
appropriato e personale lessico, strutture e funzioni linguistiche.
B.Produce testi chiari, completi e per lo più corretti utilizzando in 
modo generalmente appropriato lessico, strutture e funzioni 
linguistiche.
C.Produce testi brevi e comprensibili utilizzando parte del lessico,
strutture e funzioni presentate.
D.Guidato, produce semplici e brevi testi di argomento personale 
utilizzando lessico, strutture e funzioni a lui note in modo 
accettabile.
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Riconosce, confronta e 
usa strutture e funzioni 
linguistiche di L1 ed L2.

Opera per analogia e 
contrasto.

A.Conosce ed usa correttamente e consapevolmente le strutture 
grammaticali e le funzioni comunicative; è in grado di cogliere 
autonomamente somiglianze e differenze tra L1 ed L2. Sa 
generalizzare per ricostruire una regola grammaticale da 
esempi/situazioni.
B.Conosce ed usa in modo corretto strutture grammaticali e 
funzioni comunicative; è quasi sempre in grado di cogliere 
somiglianze e differenze tra L1 ed L2. Generalmente sa 
ricostruire una regola grammaticale partendo da 
esempi/situazioni.
C.Conosce parte delle strutture e funzioni che utilizza in modo 
per lo più corretto; coglie le più evidenti somiglianze e differenze 
tra L1 ed L2. Qualche volta riesce a ricostruire una regola 
grammaticale partendo da esempi/situazioni.
D.Conosce le più semplici strutture grammaticali e funzioni 
linguistiche che utilizza in modo elementare. Guidato, coglie 
alcune somiglianze e differenze tra L1 ed L2.
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Individua elementi 
culturali veicolati dalla 
lingua  materna o di 
scolarizzazione e li 
confronta con quelli 
veicolati dalla lingua 
straniera, senza 
atteggiamenti di rifiuto.

A.Mostra interesse per la cultura dei paesi anglosassoni, di cui 
conosce in modo approfondito gli aspetti trattati. Opera  confronti
tra culture diverse in modo consapevole. Rielabora oralmente e 
per iscritto in maniera sicura e personale le tematiche affrontate 
ed opera collegamenti tra ambiti disciplinari diversi.
B.Mostra un certo interesse per la cultura dei paesi anglosassoni, 
di cui conosce in modo completo gli aspetti trattati. Opera  
confronti tra culture diverse in modo autonomo. Espone 
oralmente e per iscritto in maniera chiara e pertinente le tematiche
affrontate.
C. E' abbastanza interessato agli aspetti della cultura 
anglosassone, di cui conosce in modo essenziale gli argomenti 
trattati. Opera semplici confronti tra culture diverse.
D.E' interessato ad alcuni aspetti della cultura anglosassone, di cui
conosce in modo sommario gli argomenti trattati. Guidato, opera 
semplici confronti tra culture diverse e risponde a domande sui 
contenuti a lui noti.
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Affronta situazioni 
nuove attingendo al suo 
repertorio linguistico. 
Usa la lingua per 
apprendere argomenti 
anche in ambiti 
disciplinari diversi.

A.Affronta situazioni nuove con disinvoltura mostrando 
padronanza nell'uso del proprio repertorio linguistico. Usa la L2 
per affrontare argomenti di altre discipline in modo autonomo e 
consapevole.
B.Affronta situazioni nuove con sicurezza utilizzando in modo 
corretto e pertinente il proprio repertorio linguistico. Usa la L2 
per affrontare argomenti di altre discipline in modo autonomo.
C.Affronta situazioni nuove con accettabile sicurezza utilizzando 
basilari conoscenze e abilità linguistiche. Usa la L2 per affrontare 
argomenti di altre discipline in modo semplice.
D.Guidato, affronta semplici situazioni, utilizzando il repertorio 
linguistico acquisito. Risponde in L2 a domande su alcuni 
argomenti di altri ambiti disciplinari.
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Comprende brevi 
messaggi orali relativi 
ad ambiti familiari.

A. Comprende in modo completo e dettagliato un messaggio orale
su un argomento noto, rilevando tutte le informazioni esplicite e
cogliendo tutte le informazioni specifiche e/o implicite oltre al si-
gnificato globale.
B.Comprende in modo abbastanza completo un messaggio orale
su un argomento noto, rilevando tutte le informazioni esplicite e
cogliendo alcune informazioni specifiche oltre al significato glo-
bale.
C.Comprende in modo essenziale un messaggio orale su un argo-
mento noto, rilevando tutte le informazioni esplicite e cogliendo-
ne chiaramente il significato globale.
D. Comprende in modo minimo un messaggio orale su un argo-
mento noto, rilevando diverse informazioni esplicite e cogliendo-
ne il significato globale con qualche incertezza.
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Comprende brevi 
messaggi scritti relativi 
ad ambiti familiari e 
legge semplici testi con 
tecniche adeguate allo 
scopo.

A.Comprende in modo completo e dettagliato un messaggio scrit-
to su un argomento noto, rilevando tutte le informazioni esplicite 
e cogliendo tutte le informazioni specifiche e/o implicite oltre al 
significato globale.
B.Comprende in modo abbastanza completo un messaggio scritto 
su un argomento noto, rilevando tutte le informazioni esplicite e 
cogliendo alcune informazioni specifiche oltre al significato 
globale.
C.Comprende in modo essenziale un messaggio scritto su un 
argomento noto, rilevando tutte le informazioni esplicite e 
cogliendone chiaramente il significato globale.
D.Comprende in modo minimo un messaggio scritto su un 
argomento noto, rilevando diverse informazioni esplicite e 
cogliendone il significato globale con qualche incertezza.
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Descrive oralmente 
aspetti del proprio 
vissuto e del proprio 
ambiente.

Comunica oralmente in 
attività che richiedono 
solo uno scambio di 
informazioni semplice e 
diretto su argomenti 
familiari e abituali.

Chiede spiegazioni per 
svolgere i compiti 
secondo le indicazioni 
date nella lingua 
straniera.

A. Si  esprime  oralmente  su  un  argomento  noto  in  modo
scorrevole e sicuro. Il  contenuto è originale.  Funzioni e lessico
sono completi e vari. Strutture e registro linguistico sono adeguati
alla  situazione comunicativa. La pronuncia e l'intonazione sono
appropriate
B. Si  esprime  oralmente  su  un  argomento  noto  in  modo
abbastanza scorrevole. Il contenuto è chiaro anche se semplice.
Funzioni e lessico sono abbastanza completi. Strutture e registro
linguistico sono abbastanza adeguati alla situazione comunicativa.
La  pronuncia  e  l'intonazione  sono  abbastanza  appropriate,  con
imprecisioni  sulle vocali  labializzate,  sulle vocali  nasali  e sulle
consonanti finali.
C.  Si  esprime  oralmente  su  un  argomento  noto  in  modo
mnemonico. Il contenuto è comprensibile. Funzioni e lessico sono
essenziali.  Strutture  e  registro  linguistico  sono  generalmente
adeguati  alla  situazione  comunicativa.  La  pronuncia  e
l'intonazione  sono generalmente  appropriate,  anche  se  l'accento
italiano rimane percepibile.
D.  Si esprime oralmente su un argomento noto in modo incerto.
Il  contenuto  è  appena  comprensibile.  Funzioni  e  lessico  sono
minimi.  Strutture  e  registro  linguistico  sono  sufficientemente
adeguati  alla  situazione  comunicativa.  La  pronuncia  e
l'intonazione  sono  sufficientemente  appropriate,  nonostante  il
forte accento italiano.
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Descrive per iscritto 
aspetti del proprio 
vissuto e del proprio 
ambiente.

A.Si esprime per iscritto su un argomento noto in modo sicuro ed 
espressivo. Il contenuto è originale. Funzioni e lessico sono 
completi e vari. Strutture e registro linguistico sono adeguati alla 
situazione comunicativa. L'ortografia è appropriata
B.Si esprime per iscritto su un argomento noto in modo 
abbastanza scorrevole. Il contenuto è chiaro anche se semplice. 
Funzioni e lessico sono abbastanza completi. Strutture e registro 
linguistico sono abbastanza adeguati alla situazione comunicativa.
L'ortografia è abbastanza appropriata e raramente si ricorre alla 
scrittura fonetica.
C.Si esprime per iscritto su un argomento noto in modo 
mnemonico. Il contenuto è comprensibile. Funzioni e lessico sono
essenziali. Strutture e registro linguistico sono generalmente 
adeguati alla situazione comunicativa. L'ortografia è 
generalmente appropriata anche se a volte si ricorre alla scrittura 
fonetica.
D.Si esprime per iscritto su un argomento noto in modo incerto. Il
contenuto è appena comprensibile. Funzioni e lessico sono 
minimi. Strutture e registro linguistico sono sufficientemente 
adeguati alla situazione comunicativa. L'ortografia è 
sufficientemente appropriata, anche se spesso si ricorre alla 
scrittura fonetica.
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Stabilisce relazioni tra 
semplici elementi 
linguistico-comunicativi 
e culturali propri delle 
lingue di studio.

Confronta i risultati 
conseguiti in lingue 
diverse e le strategie 
utilizzate per imparare.

A.Riesce a riflettere sui fenomeni più evidenti del funzionamento 
della lingua, cogliendo anche i fenomeni impliciti e facendo 
previsioni per fenomeni simili. Conosce in modo completo le 
regole di grammatica e i verbi affrontati e li usa in modo corretto
B.Riesce a riflettere sui fenomeni più evidenti del funzionamento 
della lingua, cogliendo anche qualche fenomeno implicito. 
Conosce in modo abbastanza completo le regole di grammatica e i
verbi affrontati e li usa in modo abbastanza corretto.
C. Riesce a riflettere sui fenomeni più evidenti del funzionamento
della lingua. Conosce in modo essenziale le regole di grammatica 
e i verbi affrontati e li usa in modo generalmente corretto.
D.Riesce a riflettere sui fenomeni più evidenti del funzionamento 
della lingua solo se guidato. Riconosce/conosce in modo minimo 
le regole di grammatica e i verbi affrontati e li usa in modo 
sufficientemente corretto anche se incerto.

3. Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, tecnologia
e ingegneria.

N
U

M
E

R
I

L’alunno si muove con 
sicurezza nel calcolo 
anche con i numeri 
razionali, ne 
padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima
la grandezza di un 
numero e il risultato di 
operazioni.

A.Padroneggia e applica in modo efficace e consapevole le 
tecniche del calcolo e   le proprietà delle operazioni . Rappresenta 
e stima esattamente le grandezze.
B. Applica in modo efficace e consapevole le tecniche del calcolo 
e   le proprietà . Rappresenta e stima correttamente  le grandezze.
C. Conosce e applica in modo essenziale,   le tecniche del calcolo 
e   le proprietà . Rappresenta e stima  adeguatamente  le 
grandezze.
D.Opportunamente guidato/a applica in modo elementare, le 
tecniche del calcolo e   le proprietà delle operazioni. Rappresenta 
e stima solo alcune le grandezze.

Nello svolgere un 
problema, spiega il 
procedimento seguito, 
mantenendo il controllo 
sia sul processo 
risolutivo, sia sui 
risultati e confronta 
procedimenti diversi 
producendo 
formalizzazioni che gli 
consentono di passare da
un problema specifico a 
una classe di problemi.

A.  Risolve correttamente  i problemi  in tutti gli ambiti di 
contenuto. Mantiene il controllo sul procedimento e sui risultati.
B.Risolve  in modo adeguato problemi  in contesti diversi, 
controlla il processo risolutivo.
C.Risolve  con strategie  semplici  problemi  in  diversi ambiti di 
contenuto.
D.  Guidato/a, risolve facili   problemi   in alcuni ambiti di 
contenuto. 
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Riconosce e denomina le
forme del piano e dello 
spazio, le loro 
rappresentazioni e ne 
coglie le relazioni tra gli 
elementi.

A.Riconosce  e sa descrivere le caratteristiche degli elementi della
geometria classificandoli in modo esatto. Usa correttamente gli 
strumenti per disegnare le figure
B.Riconosce  e  descrive le caratteristiche degli elementi della 
geometria classificandoli in modo corretto. Usa in modo adeguato
gli strumenti per disegnare le figure
C.Conosce  e  descrive le caratteristiche degli elementi 
fondamentali della geometria classificandoli in modo essenziale . 
Usa   gli strumenti per disegnare le figure semplici.
D.  Guidato/a descrive le caratteristiche degli elementi 
fondamentali della geometria e li classifica.   Usa   gli strumenti 
per disegnare le figure semplici.
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Analizza e interpreta 
rappresentazioni di dati 
per ricavarne misure di 
variabilità e prendere 
decisioni.

A. Trasforma con padronanza i rapporti in percentuali e viceversa.
Rappresenta i dati statistici con diversi tipi di grafici. Nelle 
situazioni di incertezza si orienta con valutazioni di probabilità.
B.Sa trasformare dei rapporti in percentuali e viceversa. 
Rappresenta i dati statistici con diversi tipi di grafici. Si orienta 
correttamente nel campo della probabilità.
C. Rappresenta nel piano cartesiano la relazione tra due 
grandezze. Rappresenta i dati statistici con i principali  tipi di 
grafici. Sa calcolare la probabilità semplice.
D. Guidato/a rappresenta le relazioni tra grandezze nel piano 
cartesiano. Costruisce i  tipi di grafici più elementari. Calcola la 
probabilità semplice.
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Sa utilizzare i concetti  
di proprietà caratteriz-
zante e di definizione.
Utilizza e interpreta il 
linguaggio matematico e
ne coglie il rapporto col 
linguaggio naturale.

A.Riconosce  leggi matematiche,   scrive correttamente  le loro 
relazioni  e le rappresenta nel piano cartesiano. Interpreta e 
trasforma formule per esprimere relazioni e proprietà.
B.Conosce  le leggi matematiche  e scrive le loro relazioni . 
Utilizza adeguatamente  il piano cartesiano. Sa interpretare  e 
trasformare  formule per esprimere relazioni e proprietà. 
C.Conosce  diverse  leggi matematiche   ne scrive le formule e  le 
rappresenta nel piano cartesiano. Interpreta e trasforma  semplici 
formule per esprimere relazioni e proprietà.
D.  Guidato/a riconosce  leggi matematiche  e scrive le loro 
relazioni. Utilizza il piano cartesiano. Conosce le formule dirette.
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L’alunno osserva ed 
esplora i più comuni 
fenomeni fisici e chimici,
ne immagina le cause e 
trova soluzioni ai 
problemi utilizzando 
conoscenze acquisite.

A.L’alunno padroneggia i concetti  fisici e  chimici  fondamentali
in varie situazioni di esperienza Raccoglie  con coerenza  dati su
variabili  di  differenti  fenomeni.  Trova  esatte   relazioni
quantitative e  le sa esprimere  con rappresentazioni formali di
tipo diverso.
B.L’alunno conosce  i concetti  fisici  e chimici fondamentali in
varie situazioni di esperienza Raccoglie  correttamente   i dati su
variabili di differenti fenomeni. Trova relazioni quantitative e le
esprime  con rappresentazioni formali di tipo diverso.
C.L’alunno conosce i concetti  fisici e chimici  fondamentali in
varie situazioni di esperienza Raccoglie  in modo adeguato i   dati
su  variabili  di  differenti  fenomeni.  Trova  semplici  relazioni
quantitative e le  esprimere  con rappresentazioni formali.
D.L’alunno  conosce  alcuni   concetti   fisici  e  chimici
fondamentali. Guidato/a  raccoglie  i  dati su variabili di alcuni
fenomeni.
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L’alunno sviluppa 
schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e
fenomeni applicabili 
anche ad aspetti della 
vita quotidiana.

A.L’alunno conosce in maniera completa  la struttura della Terra, 
sa individuare  i rischi per pianificare  coerenti eventuali attività 
di prevenzione. Sa individuare  i fossili , sa classificare 
correttamente  le rocce riconoscendone  le caratteristiche.
B. L’alunno conosce in maniera esatta  la struttura della Terra,  
individua  i rischi per pianificare   eventuali attività di 
prevenzione.  Individua  i fossili, classifica   le rocce 
riconoscendone  le caratteristiche.
C. L’alunno conosce   la struttura della Terra,  individua  alcuni  
rischi per pianificare   eventuali attività di prevenzione.  Individua
i fossili,  classifica   le rocce riconoscendone  le caratteristiche.
D.L’alunno conosce sommariamente   la struttura della Terra,  
individua  alcuni  rischi .  Guidato/a individua   i fossili ,  conosce
le caratteristiche di alcune rocce.
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L’alunno ha una visione 
della complessità del 
sistema dei viventi e 
della sua evoluzione nel 
tempo; riconosce i 
bisogni fondamentali di 
animali e piante.

A. L’alunno riconosce le somiglianze e le differenze delle diverse 
specie viventi. Comprende esattamente  il senso delle grandi  clas-
sificazioni.  Assume comportamenti corretti  e scelte personali  
mature ecologicamente sostenibili. Rispetta e preserva la  biodi-
versità  nei sistemi ambientali. 
B.L’alunno  conosce  le differenze delle diverse specie viventi. 
Comprende globalmente  il senso delle grandi  classificazioni.  
Assume  comportamenti  abbastanza corretti  e scelte personali  
ecologicamente sostenibili. Rispetta in modo adeguato  e preserva
la  biodiversità  nei sistemi ambientali. 
C.L’alunno  conosce  le differenze delle  specie viventi. Com-
prende in modo essenziale  il senso delle grandi  classificazioni.  
Assume  comportamenti  adeguati  e scelte personali  ecologica-
mente sostenibili. Rispetta   la  biodiversità  nei sistemi ambienta-
li. 
D.L’alunno  conosce sommariamente  le differenze delle  specie 
viventi. Guidato/a comprende in modo essenziale  il senso delle 
grandi  classificazioni.  Assume  comportamenti  adeguati  e scel-
te personali  semplici ecologicamente sostenibili. Rispetta    in 
modo accettabile la  biodiversità  nei sistemi ambientali.
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L'alunno/a riconosce 
nell'ambiente che lo cir-
conda i principali siste-
mi tecnologici e le molte-
plici relazioni che essi 
stabiliscono con gli esse-
ri viventi e gli altri ele-
menti naturali.

A. L'alunno/a riconosce in maniera autonoma e completa 
nell'ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e in-
dividua e valuta criticamente le molteplici relazioni che essi stabi-
liscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.
B. L'alunno/a riconosce in maniera autonoma nell'ambiente che lo
circonda i principali sistemi tecnologici e  spiega opportunamente 
le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e
gli altri elementi naturali.
C. L'alunno/a riconosce nell'ambiente che lo circonda i fonda-
mentali sistemi tecnologici e sa spiegare semplici relazioni che 
essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.
D. Guidato/a, l'alunno/a riconosce nell'ambiente che lo circonda i 
fondamentali sistemi tecnologici e indica semplici relazioni che 
essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.

Conosce i principali pro-
cessi di trasformazione 
di risorse o di produzio-
ne di beni e riconosce le 
diverse forme di energia 
coinvolte.

A. Conosce in maniera corretta e approfondita i principali proces-
si di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce 
in modo consapevole le diverse forme di energia coinvolte.
B. Conosce in maniera corretta i principali processi di trasforma-
zione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse for-
me di energia coinvolte.
C. Conosce in maniera essenziale i principali processi di trasfor-
mazione di risorse o di produzione di beni e individua le diverse 
forme di energia coinvolte.
D. Per mezzo di domande stimolo, indica i principali processi di 
trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le 
forme di energia coinvolte.

Conosce e utilizza ogget-
ti, strumenti e macchine 
di uso comune ed è in 
grado di classificarli e di
descriverne la funzione 
in relazione alla forma, 
alla struttura e ai mate-
riali.

A. Conosce e utilizza con padronanza e in situazioni complesse 
oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di clas-
sificarli con precisione e di descriverne dettagliatamente la fun-
zione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.
B. Conosce e utilizza adeguatamente e in diverse situazioni note e
nuove oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado 
di classificarli in modo orinato e di descriverne la funzione in re-
lazione alla forma, alla struttura e ai materiali.
C. Conosce e utilizza in modo basilare e in semplici situazioni an-
che nuove oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in 
grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla 
forma, alla struttura e ai materiali.
D. Conosce e utilizza, guidato/a dal docente,  in semplici situazio-
ni note, oggetti, strumenti e macchine di uso comune, dei quali 
descrive la funzione.
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Progetta e realizza rap-
presentazioni grafiche e 
infografiche, relative 
alla struttura e al fun-
zionamento di sistemi 
materiali o immateriali, 
utilizzando elementi del 
disegno tecnico o altri 
linguaggi multimediali e 
di programmazione.

A. Progetta e realizza con padronanza rappresentazioni grafiche e 
infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi 
materiali o immateriali, utilizzando con efficacia elementi del di-
segno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.
B. Progetta e realizza con adeguata precisione rappresentazioni 
grafiche e infografiche, relative alla struttura e al funzionamento 
di sistemi materiali o immateriali, utilizzando in maniera ordinata 
elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di 
programmazione.
C. Progetta e realizza semplici rappresentazioni grafiche e info-
grafiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi ma-
teriali o immateriali, utilizzando in modo essenziale gli elementi 
del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di program-
mazione.
D. Esegue semplici rappresentazioni grafiche relative a percorsi o 
ambienti noti.
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E' in grado di ipotizzare 
le possibili conseguenze 
di una decisione o di una
scelta di tipo tecnologi-
co, riconoscendo in ogni 
innovazione opportunità
e rischi.

A. Elabora ipotesi complesse e motivate sulle possibili conse-
guenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, rico-
noscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.
B.E' in grado di elaborare chiare ipotesi sulle possibili conseguen-
ze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscen-
do in ogni innovazione opportunità e rischi.
C.E' in grado formulare semplici ipotesi sulle possibili conse-
guenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, rico-
noscendo in ogni innovazione qualche lato positivo e negativo.
D. Guidato/a e per mezzo di adeguati strumenti,  comprende e 
spiega i rischi di alcune scelte di tipo tecnologico.

Ricava dalla lettura e 
dall'analisi di testi o ta-
belle informazioni sui 
beni o sui servizi dispo-
nibili sul mercato, in 
modo da esprimere va-
lutazioni rispetto a crite-
ri di tipo diverso.

A. Compie una lettura analitica ed efficace di testi o tabelle, dai 
quali evince complete e corrette informazioni sui beni o sui servi-
zi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni con-
sapevoli rispetto a criteri di tipo diverso.
B. Compie una lettura ordinata e funzionale di testi o tabelle, dai 
quali evince corrette informazioni sui beni o sui servizi disponibi-
li sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri 
di tipo diverso.
C. Compie una lettura elementare di testi o tabelle, dai quali evin-
ce informazioni essenziali sui beni o sui servizi disponibili sul 
mercato, in modo da esprimere semplici valutazioni.
D. Guidato/a o per mezzo di una consegna strutturata, legge sem-
plici testi o tabelle, nei quali individuare informazioni sui beni o 
sui servizi disponibili sul mercato.
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Utilizza adeguate risorse
materiali, informative e 
organizzative per la pro-
gettazione e la realizza-
zione di semplici prodot-
ti, anche di tipo digitale.

A. Utilizza con un metodo efficace adeguate risorse materiali, 
informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione
di semplici prodotti, anche di tipo digitale.
B. Utilizza con un metodo ordinato adeguate risorse materiali, 
informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione
di semplici prodotti, anche di tipo digitale.
C. Utilizza in maniera meccanica risorse materiali, informative e 
organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici 
prodotti, anche di tipo digitale.
D. Guidato/a, utilizza risorse materiali, e istruzioni per la 
realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.
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Utilizza comunicazioni 
procedurali e istruzioni 
tecniche per eseguire 
compiti operativi com-
plessi, anche collaboran-
do e cooperando con i 
compagni.

A. Utilizza comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per 
eseguire, in maniera efficiente, efficace e razionale, compiti 
operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i 
compagni.
B. Utilizza comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per 
eseguire, in maniera metodica, compiti operativi complessi, anche
collaborando e cooperando con i compagni.
C. Utilizza comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per 
eseguire semplici compiti operativi, anche collaborando e 
cooperando con i compagni.
D. Utilizza comunicazioni procedurali strutturate,  per eseguire, 
con la guida del docente, semplici compiti operativi anche 
cooperando con i compagni.

4.Competenza
digitale.
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Conosce le proprietà e le
caratteristiche dei diver-
si mezzi di comunicazio-
ne ed è in grado di utiliz-
zarle per le proprie ne-
cessità di studio e socia-
lizzazione.

A. Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace, critico e 
responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e 
socializzazione.
B. Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato e 
responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e 
socializzazione.
C. Conosce in maniera elementare le proprietà e le caratteristiche 
dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di utilizzarli per 
trovare qualche informazione per proprie necessità di studio e per 
socializzare.
D. Guidato/a, utilizza i mezzi di comunicazione per trovare 
qualche semplici informazione per proprie necessità di studio e 
per socializzare.
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Utilizza il PC o il tablet 
per le proprie necessità 
di studio e socializzazio-
ne.

A. Utilizza in maniera consapevole ed efficiente il PC o il tablet
per le proprie necessità di studio e socializzazione.
B.Utilizza in maniera autonoma e produttiva il PC o il tablet per
le proprie necessità di studio e socializzazione.
C. Utilizza in maniera basilare il PC o il tablet per le proprie ne-
cessità di studio e socializzazione.
D.Guidato/a, utilizza il PC o il tablet per cercare informazioni uti-
li alle attività di studio e per socializzare.

5. Competenza 
personale, sociale 
e capacità di 
imparare a 
imparare.
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Usa manuali delle 
discipline o testi 
divulgativi (continui, 
non continui e misti) 
nelle attività di studio 
personali e 
collaborative, per 
ricercare, raccogliere e 
rielaborare dati, 
informazioni e concetti.

A. Usa con metodo riflessivo e redditizio manuali delle discipline 
o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di 
studio personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e 
rielaborare in maniera consapevole e personale dati, informazioni 
e concetti.
B. Usa con metodo ordinato manuali delle discipline o testi 
divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio 
personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare 
in maniera autonoma dati, informazioni e concetti.
C. Usa con metodo basilare manuali delle discipline o testi 
divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio 
personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare 
con semplicità dati, informazioni e concetti.
D.Opportunamente guidato/a, usa manuali delle discipline o testi 
divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio 
personali e collaborative, per raccogliere dati, informazioni e con-
cetti.

L'alunno si informa in 
modo autonomo su fatti 
e problemi anche 
mediante l'uso di risorse
digitali.

A. L'alunno si informa in modo riflessivo ed efficiente su fatti e 
problemi anche mediante l'uso di risorse digitali.
B. L'alunno si informa in modo ordinato su fatti e problemi anche 
mediante l'uso di risorse digitali.
C.L'alunno si informa in modo generico su fatti e problemi anche 
mediante l'uso di risorse digitali.
D.Guidato/a, l'alunno/a trova informazioni su fatti e problemi noti
anche mediante l'uso di risorse digitali.
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Comprende testi e li 
rielabora con un 
personale metodo di 
studio.

A.Comprende i significati espliciti e impliciti di testi complessi e 
li rielabora con un metodo di studio riflessivo.
B.Comprende chiaramente i significati espliciti dei testi e li 
rielabora con un metodo di studio ordinato.
C.Comprende semplici testi, dai quali ricava le informazioni 
essenziali. 
D.Guidato/a, comprende testi per trarne le informazioni 
necessarie a una comprensione accettabile.

6.Competenze in 
materia di 
cittadinanza.
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L'alunno/a organizza il 
proprio lavoro, esercita 
abilità di progettazione e
gestisce problemi.

A.L'alunno/a organizza  con consapevolezza e maturità il proprio 
lavoro, esercita sicure abilità di progettazione e gestisce con me-
todo e razionalità problemi complessi.
B.L'alunno/a organizza con ordine il proprio lavoro, esercita ade-
guate abilità di progettazione e gestisce in autonomia problemi.
C.L'alunno/a organizza il proprio lavoro con accettabile autono-
mia, esercita basilari abilità di progettazione e gestisce semplici 
problemi.
D.L'alunno/a, guidato/a, divide in fasi ilsuo lavoro. Gestisce sem-
plici problemi utilizzando una strutturazione fornita dal docente.
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L’alunno valuta le pro-
prie competenze moto-
rie, sia nei punti di forza
sia nei limiti.

A.L’alunno è pienamente consapevole delle proprie competenze 
motorie, sia nei punti di forza sia nei limiti.
B.L’alunno è complessivamente consapevole delle proprie com-
petenze motorie, sia nei punti di forza sia nei limiti.
C.L’alunno è accettabilmente consapevole delle proprie compe-
tenze motorie, sia nei punti di forza sia nei limiti.
D.L’alunno deve essere guidato nella valutazione delle sue com-
petenze motorie.
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Coglie le implicazioni 
etiche della fede cristia-
na e le rende oggetto di 
riflessione in vista di 
scelte di vita progettuali 
e responsabili

A. Riflette sulle implicazioni etiche della fede cristiana e le rende 
oggetto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e respon-
sabili.
B.Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende og-
getto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsa-
bili
C. Individua implicazioni etiche della fede cristiana e le rende og-
getto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsa-
bili
D. Guidato/a, individua implicazioni etiche della fede cristiana e 
le rende oggetto di riflessione in vista di scelte di vita progettuali 
e responsabili.
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Autovaluta le competen-
ze acquisite ed è consa-
pevole del proprio modo
di apprendere, per ope-
rare scelte autonome.

A.Autovaluta con obiettività e precisione le competenze acquisite 
ed è pienamente consapevole del proprio modo di apprendere, per
operare motivate scelte autonome.
B.Autovaluta correttamente le competenze acquisite ed è consa-
pevole del proprio modo di apprendere, per operare scelte autono-
me.
C.Autovaluta con accettabile precisione le competenze acquisite e
conosce sommariamente proprio modo di apprendere.
D. Guidato/a, valuta le competenze acquisite e analizza il suo 
modo di apprendere.
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Si impegna nella realiz-
zazione di giochi e pro-
dotti, nell’elaborazione 
di progetti.

A.Si impegna intensamente e seriamente nella realizzazione di 
giochi e prodotti, nell’elaborazione di progetti.
B.Si impegna attivamente nella realizzazione di giochi e prodotti, 
nell’elaborazione di progetti.
C. Partecipa sommariamentealla realizzazione di giochi e prodot-
ti, all’elaborazione di progetti.
D. Sollecitato/a, partecipa alla realizzazione di giochi e prodotti, 
all’elaborazione di progetti.
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Interagisce in diverse si-
tuazioni comunicative, 
attraverso modalità dia-
logiche rispettose delle 
idee degli altri.

A. Interagisce attivamente in diverse situazioni comunicative, at-
traverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli al-
tri.
B.Interagisce in modo positivo in diverse situazioni comunicative,
attraverso modalità dialogiche rispettose delle idee degli altri.
C.Partecipa sommariamente a situazioni comunicative, attraverso 
modalità dialogiche sostanzialmente corrette.
D. Sollecitato/a, partecipa a situazioni comunicative, attraverso 
modalità dialogiche sostanzialmente corrette.

Matura la consapevolez-
za che il dialogo, oltre a 
essere uno strumento co-
municativo, ha anche un
grande valore civile e lo 
utilizza per apprendere 
informazioni ed elabora-
re opinioni su problemi 
riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali.

A.Mostra la piena consapevolezza che il dialogo, oltre a essere 
uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e 
lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su 
problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.
B.Mostra la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno 
strumento comunicativo, ha anche un importante valore civile e lo
utilizza per scambiare opinioni su problemi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali.
C. Partecipa sommariamente a dialoghi per scambiare 
informazioni e per comunicare pensieri e opinioni.
D.Sollecitato/a, partecipa a dialoghi per scambiare informazioni e 
per comunicare pensieri e opinioni.

L'alunno mostra compe-
tenze relazionali che gli 
consentono di stabilire 
rapporti collaborativi.

A. Mostra spiccate competenze relazionali che gli consentono di 
stabilire rapporti molto collaborativi.
B. Mostra positive competenze relazionali che gli consentono di 
stabilire rapporti adeguatamente collaborativi.
C. Mostra competenze relazionali che gli consentono di collabo-
rare con gli altri in modo accettabile .
D. Guidato/a e sollecitato/a collabora con gli altri.

E’ capace di integrarsi 
nel gruppo, di assumersi
responsabilità e di impe-
gnarsi per il bene comu-
ne.

A.E’ capace di integrarsi con consapevolezza nel gruppo, di assu-
mersi responsabilità e di impegnarsi attivamente e seriamente per 
il bene comune.
B.E’ capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e
di impegnarsi attivamente per il bene comune.
C.E’ capace di integrarsi accettabilmente nel gruppo e dare un 
certo contributo.
D. Sollecitato/a si inserisce nel gruppo per partecipare alla 
costruzione del bene comune.
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Utilizza gli aspetti comu-
nicativo-relazionali del 
linguaggio motorio per 
entrare in relazione con 
gli altri e praticando i 
valori sportivi come mo-
dalità di relazione quoti-
diana e di rispetto delle 
regole. 

A. Padroneggia gli aspetti comunicativo-relazionali del linguag-
gio motorio ed entra in relazione con gli altri. Pratica, inoltre, 
consapevolmente i valori sportivi come modalità di relazione quo-
tidiana e di rispetto delle regole. 
B.Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio mo-
torio per entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, atti-
vamente i valori sportivi come modalità di relazione quotidiana e 
di rispetto delle regole. 
C.Utilizza sommariamente gli aspetti comunicativo-relazionali 
del linguaggio motorio e i valori sportivi nelle relazioni di vita 
quotidiana. 
D. Guidato/a, utilizzasommariamente gli aspetti comunicativo-
relazionali del linguaggio motorio e i valori sportivi nelle relazio-
ni di vita quotidiana. 
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Riconosce, ricerca e ap-
plica a se stesso compor-
tamenti di promozione 
dello “star bene” in or-
dine a un sano stile di 
vita e alla prevenzione.

A.Riconosce, ricerca e applica in maniera consapevole e matura a 
se stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordi-
ne a un sano stile di vita e alla prevenzione.
B.Riconosce, ricerca e applica adeguatamente a se stesso compor-
tamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile 
di vita e alla prevenzione.
C.Riconosce e applica accettabilmente a se stesso comportamenti 
di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e 
alla prevenzione.
D. Sollecitato/a, applica a se stesso comportamenti di promozione
dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzio-
ne.

Rispetta criteri base di 
sicurezza per sé e per gli
altri.

A.Rispetta seriamente e puntualmente criteri base di sicurezza per
sé e per gli altri.
B.Rispetta adeguatamente criteri base di sicurezza per sé e per gli 
altri.
C.Rispetta sommariamente criteri base di sicurezza per sé e per 
gli altri.
D. Guidato/a rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri.

T
U

T
T

E
 L

E
 D

IS
C

IP
L

IN
E

L'alunno rispetta le 
regole della vita civile
durante la partecipa-
zione ad attività edu-
cative formali e infor-
mali.

A. Rispetta con notevole serietà le regole della vita civile 
durante la partecipazione ad attività educative formali e in-
formali.
B. Rispetta con opportuna serietà le regole della vita civile
durante la partecipazione ad attività educative formali e 
informali.
C. Rispetta sommariamente le regole della vita civile 
durante la partecipazione ad attività educative formali e 
informali.
D. Sollecitato/a, rispetta le regole della vita civile durante 
la partecipazione ad attività educative formali e informali.

7. Competenza 
imprenditoriale.
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L'alunno/a organizza il 
proprio lavoro, esercita 
abilità di progettazione e
gestisce problemi.

A.L'alunno/a organizza  con consapevolezza e maturità il proprio 
lavoro, esercita sicure abilità di progettazione e gestisce con me-
todo e razionalità problemi complessi.
B.L'alunno/a organizza con ordine il proprio lavoro, esercita ade-
guate abilità di progettazione e gestisce in autonomia problemi.
C.L'alunno/a organizza il proprio lavoro con accettabile autono-
mia, esercita basilari abilità di progettazione e gestisce semplici 
problemi.
D.L'alunno/a, guidato/a, divide in fasi ilsuo lavoro. Gestisce sem-
plici problemi utilizzando una strutturazione fornita dal docente.

8.  Competenza  in
materia  di
consapevolezza  ed
espressione
culturale.
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Produce informazioni 
storiche con fonti di 
vario genere e le sa 
organizzare in testi.

A. Legge in modo analitico fonti di diverso tipo, per trarne infor-
mazioni dettagliate e corrette, che organizza in testi efficaci e ben 
strutturati.
B. Legge in modo attento fonti di diverso tipo, per trarne 
informazioni corrette, che organizza in testi ordinati e chiari.
C. Comprende i significati espliciti di fonti di diverso tipo e li 
organizza in semplici testi.
D. Guidato/a, per mezzo di consegne strutturate, individua le 
informazioni fondamentali in fonti di diverso tipo e le organizza 
in semplici testi.
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Espone oralmente e con 
scritture - anche digitali 
- le conoscenze storiche 
acquisite operando 
collegamenti e 
argomentando le 
proprie riflessioni.

A. Espone con testi orali e scritture - anche digitali-  ben 
strutturati le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti 
articolati e argomentando efficacemente le proprie riflessioni. 
B. Espone con testi orali e scritture - anche digitali-  ordinati le 
conoscenze storiche acquisite operando collegamenti pertinenti e 
spiegando con coerenza le proprie riflessioni. 
C. Espone con testi orali e scritture - anche digitali-  semplici le 
conoscenze storiche acquisite e d esprime opinioni.
D. Guidato/a espone con semplici testi orali e scritture - anche di-
gitali-  le conoscenze storiche acquisite.
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Comprende aspetti, 
processi e avvenimenti 
della storia italiana.

A. Comprende in modo completo aspetti, processi e avvenimenti 
della storia italiana.
B. Comprende in modo adeguato aspetti, processi e avvenimenti 
della storia italiana.
C. Comprende in modo essenziale aspetti, processi e avvenimenti 
della storia italiana.
D. Guidato/a, comprende aspetti, processi e avvenimenti 
fondamentali della storia italiana.

Conosce aspetti e 
processi della storia 
europea medievale, 
moderna e 
contemporanea, anche 
con possibilità di 
aperture e confronti con 
il mondo antico.

A.Conosce in modo completo e approfondito aspetti e processi 
della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche 
con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.
B. Conosce in modo adeguato aspetti e processi fondamentali 
della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche 
con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.
C. Conosce in modo essenziale aspetti e processi della storia 
europea medievale, moderna e contemporanea, anche con 
possibilità di aperture e confronti con il mondo antico.
D. Conosce aspetti fondamentali della storia europea medievale, 
moderna e contemporanea.

Conosce processi della 
storia mondiale, dalla 
civilizzazione neolitica 
alla rivoluzione 
industriale, alla 
globalizzazione.

A. Conosce in maniera completa e approfondita processi della 
storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione 
industriale, alla globalizzazione.
B. Conosce in modo adeguato  processi della storia mondiale, 
dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione.
C. Conosce in maniera essenziale processi della storia mondiale, 
dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione.
D. Conosce eventi fondamentali della storia mondiale, dalla 
civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla 
globalizzazione.

Conosce aspetti e 
processi essenziali della 
storia del suo ambiente.

A. Conosce in maniera completa e approfondita aspetti e processi 
essenziali della storia del suo ambiente.
B. Conosce in maniera adeguata aspetti e processi essenziali della 
storia del suo ambiente.
C. Conosce in maniera essenziale aspetti e processi essenziali del-
la storia del suo ambiente.
D.Conosce aspetti essenziali della storia del suo ambiente.

Conosce aspetti del 
patrimonio culturale, 
italiano e dell'umanità e 
li sa mettere in relazione
con i fenomeni storici 
studiati.

A. Conosce in maniera completa e approfondita aspetti del 
patrimonio culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in 
relazione con i fenomeni storici studiati.
B. Conosce in maniera adeguata aspetti del patrimonio culturale, 
italiano e dell'umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni 
storici studiati.
C. Conosce in maniera essenziale aspetti del patrimonio culturale,
italiano e dell'umanità e li colloca nel periodo storico adeguato.
D. Conosce aspetti fondamentali del patrimonio culturale, italiano
e dell'umanità.
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Lo studente si orienta 
nello spazio e sulle carte 
di diversa scala in base 
ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche.

A. Lo studente si orienta con padronanza nello spazio e sulle carte
di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate 
geografiche.
B. Lo studente si orienta con un buon grado di sicurezza nello 
spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle
coordinate geografiche.
C. Lo studente si orienta con accettabile sicurezza nello spazio e 
sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche.
D. Guidato/a, si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala 
in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche.

Orienta una carta 
geografica a grande 
scala facendo ricorso a 
punti di riferimento 
fissi.

A.Orienta con padronanza una carta geografica a grande scala 
facendo ricorso a punti di riferimento fissi.
B. Orienta con autonomia una carta geografica a grande scala 
facendo ricorso a punti di riferimento fissi.
C. Orienta con accettabile sicurezza una carta geografica a grande
scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi.
D. Guidato/a, orienta una carta geografica a grande scala facendo 
ricorso a punti di riferimento fissi.
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Utilizza 
opportunamente carte 
geografiche, fotografie 
attuali e d'epoca, 
immagini da 
telerilevamento, 
elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, 
sistemi informativi 
geografici per 
comunicare 
efficacemente 
informazioni spaziali.

A. Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e 
d'epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per 
comunicare efficacemente informazioni spaziali.
B. Utilizza adeguatamente carte geografiche, fotografie attuali e 
d'epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per 
comunicare chiare informazioni spaziali.
C. Utilizza in maniera accettabile carte geografiche, fotografie 
attuali e d'epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni 
digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per 
comunicare semplici informazioni spaziali.
D. Guidato/a, utilizza carte geografiche, fotografie attuali e 
d'epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni digitali, 
semplici grafici e dati, sistemi informativi geografici per 
comunicare fondamentali  informazioni spaziali.
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Riconosce nei paesaggi 
europei e mondiali, 
raffrontandoli in 
particolare a quelli 
italiani, gli elementi 
fisici significativi e le 
emergenze storiche, 
artistiche e 
architettoniche, come 
patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e 
valorizzare.

A. Riconosce con padronanza, nei paesaggi europei e mondiali, 
raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici 
caratterizzanti  e le emergenze storiche, artistiche e 
architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e 
valorizzare.
B. Riconosce con autonomia nei paesaggi europei e mondiali, 
raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici 
caratterizzanti e le emergenze storiche, artistiche e 
architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e 
valorizzare.
C.Riconosce in maniera accettabile, nei paesaggi europei e 
mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli 
elementi fisici significativi e le emergenze storiche, artistiche e 
architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e 
valorizzare.
D. Guidato/a, riconosce nei paesaggi europei e mondiali gli 
elementi fisici significativi e i fondamentali aspetti del patrimonio
naturale e culturale da tutelare.
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Osserva, legge e analizza
sistemi territoriali vicini 
e lontani, nello spazio e 
nel tempo e valuta gli 
effetti di azioni 
dell'uomo sui sistemi 
territoriali alle diverse 
scale geografiche.

A. Osserva, legge e analizza con padronanza sistemi territoriali 
vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta criticamente gli 
effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale 
geografiche.
B. Osserva, legge e analizza con metodicità sistemi territoriali 
vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta con adeguate 
motivazioni gli effetti di azioni dell'uomo sui sistemi territoriali 
alle diverse scale geografiche.
C. Osserva, legge e analizza in maniera elementare sistemi 
territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e descrive con
accettabile chiarezza gli effetti di azioni dell'uomo sui sistemi 
territoriali alle diverse scale geografiche.
D. Guidato/a, osserva e legge sistemi territoriali vicini e lontani, 
nello spazio e nel tempo e indica alcuni effetti di azioni dell'uomo
nell'ambiente.
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L'alunno riconosce 
nell'ambiente che lo 
circonda i principali 
sistemi tecnologici e le 
molteplici relazioni che 
essi stabiliscono con gli 
esseri viventi e gli altri 
elementi naturali.

A. Riconosce con padronanza, nell'ambiente che lo circonda, i 
sistemi tecnologici e le complesse relazioni che essi stabiliscono 
con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.
B. Riconosce con adeguata sicurezza, nell'ambiente che lo 
circonda, i sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi 
stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.
C. Riconosce con sufficiente sicurezza, nell'ambiente che lo 
circonda, i principali sistemi tecnologici e le fondamentali 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri 
elementi naturali.
D. Guidato/a, riconosce nell'ambiente che lo circonda i principali 
sistemi tecnologici e sa indicare alcune semplici relazioni che essi
stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali.
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Legge le opere più 
significative prodotte 
nell’arte antica, 
medioevale, moderna e 
contemporanea, 
sapendole collocare nei 
rispettivi contesti storici,
culturali ed ambientali, 
riconosce il valore 
culturale di immagini, di
opere e di oggetti 
artigianali prodotti in 
Paesi diversi dal 
proprio.

A. Legge con padronanza le opere più significative prodotte 
nell’arte antica, medioevale, moderna e contemporanea, 
sapendole collocare con precisione nei rispettivi contesti storici, 
culturali ed ambientali e riconosce con consapevolezza il valore 
culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in 
Paesi diversi dal proprio.
B. Legge con metodicità le opere più significative prodotte 
nell’arte antica, medioevale, moderna e contemporanea, 
sapendole collocare adeguatamente nei rispettivi contesti storici, 
culturali ed ambientali e riconosce il valore culturale di immagini,
di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal 
proprio.
C. Legge in maniera basilare le opere più significative prodotte 
nell’arte antica, medioevale, moderna e contemporanea, 
sapendole collocare sommariamente nei rispettivi contesti storici, 
culturali ed ambientali e riconosce in modo essenziale il valore 
culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in 
paesi diversi dal proprio.
D.Guidato/a, legge le opere più significative prodotte nell’arte 
antica, medioevale, moderna e contemporanea e riconosce in 
modo essenziale il valore culturale di immagini, di opere e di 
oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio.

Riconosce gli elementi 
principali del 
patrimonio culturale, 
artistico e ambientale 
del proprio territorio ed 
è sensibile ai problemi 
della sua tutela e 
conservazione.

A. Riconosce con padronanza gli elementi principali del patrimo-
nio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio ed è sen-
sibile ai problemi della sua tutela e conservazione.
B. Riconosce con autonomia gli elementi principali del 
patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio 
ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.
C. Riconosce con accettabile sicurezza gli elementi principali del 
patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio 
ed è interessato ai problemi della sua tutela e conservazione.
D. Guidato/a, riconosce gli elementi principali del patrimonio 
culturale, artistico e ambientale del proprio territorio ed si 
interessa ai problemi della sua tutela e conservazione.

Descrive e commenta 
beni culturali, immagini 
statiche e multimediali, 
utilizzando il linguaggio 
verbale specifico.

A. Descrive e commenta in modo completo e personale beni cul-
turali, immagini statiche e multimediali, utilizzando con padro-
nanza il linguaggio verbale specifico.
B. Descrive e commenta in modo chiaro beni culturali, immagini 
statiche e multimediali, utilizzando con correttezza il linguaggio 
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verbale specifico.
C. Descrive e spiega in modo sommario beni culturali, immagini 
statiche e multimediali, utilizzando in maniera basilare il linguag-
gio verbale specifico.
D.Guidato/a, descrive in modo sommario beni culturali, immagini
statiche e multimediali, utilizzando in maniera termini del lin-
guaggio verbale specifico.
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Comprende e valuta 
eventi, materiali, opere 
musicali riconoscendone
i significati, anche in 
relazione alla propria 
esperienza musicale e ai 
vari contesti storico-
culturali.

A. Comprende e valuta in modo completo e personale eventi, 
materiali, opere musicali riconoscendone analiticamente i 
significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai
vari contesti storico-culturali.
B. Comprende e valuta in modo chiaro eventi, materiali, opere 
musicali riconoscendone globalmente i significati, anche in 
relazione alla propria esperienza musicale e ai vari contesti 
storico-culturali.
C. Comprende in modo essenziale eventi, materiali, opere 
musicali riconoscendone sommariamente i significati, anche in 
relazione alla propria esperienza musicale e ai vari contesti 
storico-culturali.
D. Guidato/a, comprende in eventi, materiali, opere musicali 
riconoscendone i significati più evidenti, anche in relazione alla 
propria esperienza musicale.
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Individua le tappe e i 
dati oggettivi della storia
della salvezza, della vita 
e dell'insegnamento di 
Gesù, del cristianesimo 
delle origini.

A.Individua con sicurezza e precisione le tappe e i dati oggettivi 
della storia della salvezza, della vita e dell'insegnamento di Gesù, 
del cristianesimo delle origini.
B.Individua correttezza le tappe e i dati oggettivi della storia della
salvezza, della vita e dell'insegnamento di Gesù, del cristianesimo
delle origini.
C.Individua le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della 
salvezza, della vita e dell'insegnamento di Gesù, del cristianesimo
delle origini.
D.Guidato/a, individua le tappe essenziali e i dati oggettivi della 
storia della salvezza, della vita e dell'insegnamento di Gesù, del 
cristianesimo delle origini.
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Ricostruisce gli elementi
fondamentali della 
storia della Chiesa e li 
confronta con le vicende 
della storia civile 
passata e recente, 
elaborando criteri per 
avviarne una 
interpretazione 
consapevole.

A.Ricostruisce con sicurezza e precisione gli elementi della storia 
della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile 
passata e recente, elaborando criteri per avviarne un' 
interpretazione consapevole.
B.Ricostruisce correttamente gli elementi della storia della Chiesa
e li confronta con le vicende della storia civile passata e recente, 
elaborando criteri per avviarne una giusta interpretazione.
C.Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa 
e li colloca nelle vicende della storia civile passata e recente.
D.Guidato/a, comprendegli elementi fondamentali della storia 
della Chiesa e li colloca nelle vicende della storia civile passata e 
recente.
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Usa le conoscenze e le 
abilità per orientarsi 
nella complessità del 
presente, comprende 
opinioni e culture 
diverse, capisce i 
problemi fondamentali 
del mondo 
contemporaneo.

A.Usa con padronanza le conoscenze e le abilità per orientarsi 
nella complessità del presente, rispetta opinioni e culture diverse, 
comprende in maniera approfondita i problemi fondamentali del 
mondo contemporaneo.
B.Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità 
del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce 
adeguatamente i problemi fondamentali del mondo 
contemporaneo.
C.Usa le conoscenze e le abilità per capire opinioni e culture 
diverse, comprende, nelle linee essenziali, i problemi 
fondamentali del mondo contemporaneo.
D. Guidato/a,capisce opinioni, culture diverse e, nelle linee 
essenziali,  i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.
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L'alunno è aperto alla 
sincera ricerca della 
verità, sa interrogarsi 
sul trascendente e porsi 
domande di senso 
cogliendo l'intreccio tra 
dimensione religiosa e 
culturale.

A.E' consapevolmente aperto alla sincera ricerca della verità, sa 
interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso spiegando 
in maniera personale l'intreccio tra dimensione religiosa e 
culturale.
B.E' aperto alla sincera ricerca della verità, sa interrogarsi sul 
trascendente e porsi domande di senso cogliendo l'intreccio tra 
dimensione religiosa e culturale.
C. Nellasincera ricerca della verità, comprende i più semplici 
rapporti tra dimensione religiosa e culturale.
D. Nellasincera ricerca della verità, guidato/a, comprende i più 
semplici rapporto tra dimensione religiosa e culturale.

Interagisce con persone 
di religione differente, 
sviluppando un'identità 
capace di accoglienza, 
confronto e dialogo.

A.Interagisce con persone di religione differente, sviluppando 
consapevolmente un'identità capace di accoglienza, confronto e 
dialogo.
B.Interagisce con persone di religione differente, sviluppando 
un'identità capace di accoglienza, confronto e dialogo.
C. Comprende la necessità del rispetto delle altre religioni.
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Utilizza gli elementi 
della grammatica del 
linguaggio visuale, legge 
e comprende i significati
di immagini statiche ed 
in movimento, di filmati 
audiovisivi e di prodotti 
multimediali.

A. Padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio 
visuale, legge e comprende analiticamente i significati di 
immagini statiche ed in movimento, di filmati audiovisivi e di 
prodotti multimediali.
B. Utilizza opportunamente gli elementi della grammatica del 
linguaggio visuale, legge e comprende globalmente i significati di
immagini statiche ed in movimento, di filmati audiovisivi e di 
prodotti multimediali.
C. Usa in maniera basilare gli elementi della grammatica del 
linguaggio visuale, legge e comprende i significati essenziali di 
immagini statiche ed in movimento, di filmati audiovisivi e di 
prodotti multimediali.
D. Guidato/a,usa gli elementi fondamentali della grammatica del 
linguaggio visuale, legge e comprende alcuni semplici significati 
di immagini statiche ed in movimento, di filmati audiovisivi e di 
prodotti multimediali.
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espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, 
ecc.) ne individua le 
tracce presenti in ambito
locale, italiano, europeo 
e nel mondo, imparando
ad apprezzarli dal punto
di vista artistico, 
culturale e spirituale.

A.Riconosce con sicurezza i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.) ne individua autonomamente le 
tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo, 
imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e 
spirituale.
B.Riconosce adeguatamente i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.) ne individua alcune tracce presenti 
in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo, imparando ad 
apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale.
C.Riconosce in modo essenziale i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.) ne individua le tracce più evidenti 
presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo, ne 
conosce l'importanza dal punto di vista artistico, culturale e 
spirituale.
D.Riconosce in modo sommario i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, preghiere, riti, ecc.) e, guidato/a ne individua le tracce 
presenti in alcuni ambiti e ne riconoscel'importanza dal punto di 
vista artistico, culturale e spirituale.
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L’alunno realizza elabo-
rati sulla base di una sua
ideazione e una sua pro-
gettazione applicando le 
conoscenze e le regole 
del linguaggio visivo, 
scegliendo tecniche e 
materiali differenti an-
che con l’integrazione di
più media e codici 
espressivi.

A. Realizza elaborati personali e creativi sulla base di un'ideazio-
ne e una progettazione originale applicando le conoscenze e le re-
gole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecni-
che e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e 
codici espressivi.
B. Realizza elaborati creativi sulla base di un'ideazione e una pro-
gettazione autonoma applicando le conoscenze e le regole del lin-
guaggio visivo, scegliendo in modo opportuno tecniche e materia-
li differenti anche con l’integrazione di più media e codici espres-
sivi.
C. Realizza semplici elaborati sulla base di un'ideazione propria, 
applicando in modo basilare le regole del linguaggio visivo, sce-
gliendo tecniche e materiali differenti.
D. Guidato/a realizza semplici elaborati applicando in modo basi-
lare le regole del linguaggio visivo e scegliendo tecniche e mate-
riali differenti.
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L'alunno partecipa alla 
realizzazione di espe-
rienze musicali attraver-
so l'esecuzione e l'inter-
pretazione di brani stru-
mentali e vocali apparte-
nenti a generi e culture 
differenti.

A. Partecipa in modo attivo e costruttivo alla realizzazione di 
esperienze musicali attraverso l'esecuzione e l'interpretazione di 
brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differen-
ti.
B. Partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze 
musicali attraverso l'esecuzione e l'interpretazione di brani 
strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.
C. Partecipa in modo sommario alla realizzazione di esperienze 
musicali attraverso l'esecuzione e l'interpretazione di brani 
strumentali e vocali.
D. Guidato/a, contribuisce alla realizzazione di esperienze 
musicali attraverso l'esecuzione e l'interpretazione di brani 
strumentali e vocali.

Usa diversi sistemi di 
notazione funzionali alla
lettura, all'analisi e alla 
produzione di brani mu-
sicali.

A.Usa con padronanza diversi sistemi di notazione funzionali alla 
lettura, all'analisi e alla produzione di brani musicali.
B.Usa adeguatamente diversi sistemi di notazione funzionali alla 
lettura, all'analisi e alla produzione di brani musicali.
C.Usa sommariamente sistemi di notazione funzionali alla lettura 
e alla produzione di brani musicali.
D. Guidato/a, usa sistemi di notazione funzionali alla lettura e alla
produzione di brani musicali.

E' in grado di ideare e 
realizzare, anche attra-
verso l'improvvisazione 
o partecipando a proces-
si di elaborazione collet-
tiva, messaggi musicali e
multimediali, nel con-
fronto con modelli ap-
partenenti al patrimonio
musicale, utilizzando an-
che sistemi informatici.

A.E' in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l'improvvisa-
zione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, mes-
saggi musicali e multimediali originali, nel confronto critico con 
modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche si-
stemi informatici.
B.E' in grado di ideare e realizzare, anche attraverso 
l'improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione 
collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto con 
modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche 
sistemi informatici.
C.E' in grado di realizzare, anche attraverso l'improvvisazione o 
partecipando a processi di elaborazione collettiva, semplici 
messaggi musicali e multimediali, utilizzando anche sistemi 
informatici.
D. Guidato/a, realizzare semplici messaggi musicali e 
multimediali anche per mezzo di sistemi informatici.

Integra con altri saperi e
altre pratiche artistiche 
le proprie esperienze 
musicali, servendosi an-
che di appropriati siste-
mi di codifica.

A.Integra consapevolmente con altri saperi e altre pratiche artisti-
che le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropria-
ti sistemi di codifica.
B.Integra adeguatamente con altri saperi e altre pratiche artistiche 
le proprie esperienze musicali, servendosi anche di opportuni 
sistemi di codifica.
C.Integra sommariamente con altri saperi e altre pratiche 
artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di 
basilari sistemi di codifica.
D. Guidato/a, integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le 
proprie esperienze musicali.
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L'alunno utilizza il 
sistema operativo del 
proprio strumento in 
funzione di una corretta 
produzione dell'evento 
musicale rispetto ai suoi 
parametri costitutivi: 
struttura frasistica e 
metroritmica e struttura
melodico armonica con i
relativi parametri  
agogico dinamici.

A. Padroneggia il sistema operativo del proprio strumento in fun-
zione di una corretta produzione dell'evento musicale rispetto ai 
suoi parametri costitutivi.
B. Utilizza adeguatamente il sistema operativo del proprio 
strumento in funzione di una corretta produzione dell'evento 
musicale rispetto ai suoi parametri costitutivi.
C. Utilizza in maniera accettabile il sistema operativo del proprio 
strumento in funzione di una produzione sostanzialmente corretta 
dell'evento musicale rispetto ai suoi parametri costitutivi.
D. Guidato/a, usa il sistema operativo del proprio strumento in 
funzione di una produzione sostanzialmente corretta dell'evento 
musicale rispetto ai suoi parametri costitutivi.
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Utilizza le abilità moto-
rie e sportive acquisite 
adattando il movimento 
in situazione.

A. Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando in ma-
niera precisa e funzionale  il movimento in situazione.
B. Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando oppor-
tunamente il movimento in situazione.
C. Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando accet-
tabilmente il movimento in situazione.
D. Guidato/a,adatta il movimento in situazione nelle attività mo-
torie e sportive.

3. Valutazione e la certificazione delle competenze

a. Traguardi di competenza 
Occorre sottolineare che la valutazione di una competenza può avvenire soltanto in presenza di
“compiti  significativi”  realizzati  dall’allievo  singolarmente  o  in  gruppo,  con  autonomia  e
consapevolezza. Emerge dunque l’importanza di individuare tali compiti significativi e di articolare
occasioni  formative  costituite  da  unità  formative  o  di  apprendimento  che  pongano  agli  alunni
problemi  da  risolvere  o  situazioni  da  gestire.  I  Traguardi  per lo  sviluppo  delle  competenze
rappresentano, in questa ottica, dei riferimenti ineludibili in quanto indicano percorsi culturali e
didattici da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo. 
Nelle scuole del 1° ciclo i Traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese
e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi.

b. Parametri e descrittori per la valutazione
La valutazione di una competenza si esprime attraverso una breve descrizione di come l'alunno
utilizza conoscenze, abilità e capacità personali ed in quale grado di autonomia e responsabilità. In
questo  curricolo  le  competenze  sono state  delineate  con quattro  livelli  di  padronanza,  facendo
riferimento a quanto indicato nelle Linee Guida che hanno fornito indicazioni per accompagnare le
Scuole del primo ciclo ad effettuare la certificazione delle competenze mediante l’adozione della
scheda nazionale, allegata alla C.M. n 3, prot. n. 1235 del 13 febbraio 2015. Questi i parametri:

A – Avanzato L’alunno/a  svolge  compiti  e  risolve  problemi  complessi,  mostrando  padronanza
nell’uso delle  conoscenze e  delle  abilità;  propone  e  sostiene le  proprie  opinioni  e
assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

B – Intermedio L’alunno/a  svolge  compiti  e  risolve  problemi  in  situazioni  nuove,  compie  scelte
consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere
conoscenze  e  abilità  fondamentali  e  di  saper  applicare  basilari  regole  e  procedure
apprese.

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.
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Essi sono stati il riferimento per l'elaborazione delle rubriche valutative descritte nella seconda parte del
curricolo.
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